
 
 

 

 

 

COMUNE DI PRALORMO 

Area Tecnica – Servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni 

 

 
 
 
 
 

 DISCIPLINARE DI GARA 
(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta) 

Esecuzione di Servizio 

Procedura aperta ai sensi dell’art. 60, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 con aggiudicazione secondo il criterio del 
miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 3, lettera a) del D. Lgs. 50/2016. 

SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEL PATRIMONIO COMUNALE, DEL 
VERDE PUBBLICO E PULIZIA DEGLI IMMOBILI COMUNALI TRIENNIO 
2024/2025/2026. -  CIG : 9885791CCC 

 
  

QUADRO ECONOMICO D’APPALTO 

   IMPORTO DEL SERVIZIO 

a) Importo presunto di appalto soggetto a ribasso €. 168.826,50 

b) 
Importo oneri sicurezza non soggetti a ribasso  

€. 1.800,00 

c) Totale importo presunto di appalto € 170.626,50 

   SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

d) Iva sul servizio 22% € 37.537,83 

e) 
Contributo A.N.A.C. ex Delibera n. 621 del 20.12.2022 per gare 

successive al 1 aprile 2023 (a carico della Stazione Appaltante): 
€ 250,00 

f) 

Compenso in caso di nomina di commissari di gara esterni nella 

Commissione Giudicatrice ex art. 77 D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (a 

carico della Stazione Appaltante): 

€ 800,00 

(Totale Commissione) 

g) 

 

Imprevisti 

 

€.785,67 

 
TOTALE 

 
€. 210.000,00 

 

 

 

 

 

 



Disciplinare di gara 

2/39 

 

 

PREMESSE 

 

 
 
Con determina a contrarre questa Amministrazione ha indetto la procedura aperta per l’affidamento del servizio di 
manutenzione del patrimonio comunale, del verde pubblico e pulizia degli immobili comunali per il triennio 2024-
2025-2026.  
 
 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60, comma 1 e 95 comma 3, 
lett. a) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 cd. Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice). 
 
La procedura è regolata dalla documentazione di procedura di seguito indicata e dalle disposizioni normative ivi 
espressamente richiamate. In caso di contrasto fra le previsioni inserite nei documenti che compongono la documen-
tazione di procedura, prevale quanto previsto nel presente Disciplinare di Gara, salva la prevalenza su tutti i docu-
menti del Bando di Gara. Per tutto quanto non previsto e disciplinato nella documentazione di procedura si rinvia al 
D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e alle relative disposizioni attuative dell’A.N.A.C., nonché al Codice Civile e alle leggi di setto-
re in quanto applicabili. 
Si invitano gli operatori economici a ponderare attentamente la redazione della propria offerta, con riferimento alla 
documentazione di procedura e ai relativi documenti allegati, che contengono prescrizioni particolarmente condizio-
nanti.  
I concorrenti, con la partecipazione alla gara, accettano tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazio-
ne di procedura. 
 
Nella procedura di gara svolge le funzioni di: 
- Responsabile Unico del Procedimento (di seguito anche “R.U.P.”), ai sensi dell’art. 31 D.Lgs. n. 50/2016 e dei relativi 
atti attuativi ove applicabili, l’arch. Rossella Falletti nella sua qualità di Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di 
Pralormo. 
Il R.U.P. sopra indicato potrà cambiare in sede di gara e di esecuzione del contratto, per motivate ragioni e ai sensi 
delle previsioni dell’ordinamento vigente, senza che ciò possa pregiudicare i rapporti tra Stazione Appaltante e i Con-
correnti ed il successivo Aggiudicatario. L’eventuale variazione sarà portata per iscritto a conoscenza dei suddetti 
soggetti. 
Mentre l’Offerente resta impegnato per effetto della presentazione dell’offerta, la Stazione Appaltante non assumerà 
verso di questi alcun obbligo contrattuale, se non a seguito della stipulazione del contratto, previa avvenuta approva-
zione degli atti e delle operazioni inerenti la procedura di gara, da parte del competente Organo decisionale della Sta-
zione Appaltante, fermi restando gli accertamenti previsti dalla normativa antimafia ex D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. 
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PARTE PRIMA 

PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

 

1. CAPO 1 - PRESENTAZIONE  

1.1. Termine per la presentazione dell’offerta: 

a) il termine ultimo per la presentazione dell’offerta è prescritto al punto IV.3.4) del bando di gara; 

b) il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive; 

c) il recapito tempestivo dell’offerta in ogni caso è a rischio esclusivo dell’offerente e la Stazione appaltante non è 

tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo o del mancato recapito. 

1.2. Modalità di presentazione dell’offerta: 

La procedura si svolge, prevalentemente, attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica gestita da ASMEL 

Consortile S.C. a r.l. ( www.asmecomm.it ), mediante il quale sono gestite le fasi di pubblicazione, presentazione, 

analisi, valutazione e aggiudicazione dell’offerta, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, con le 

modalità tecniche indicate che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente disciplinare di gara. 

 

DEFINIZIONI UTILI PER LA PROCEDURA TELEMATICA 

Si riporta di seguito il significato dei principali termini indicati nei successivi articoli: 

Abilitazione: risultato del procedimento che consente l’accesso e la partecipazione degli Operatori Economici abil i-

tati al Sistema informatico, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, per lo svolgimento della gara telematica. 

Account: insieme dei codici personali di identificazione costituiti da e-mail e password che consentono alle imprese 

abilitate l’accesso al Sistema e la partecipazione alla gara telematica. 

Firma digitale: è uno dei requisiti che l’offerta deve possedere per essere giuridicamente rilevante e per garantirne 

inviolabilità/integrità e provenienza. È il risultato della procedura informatica (validazione) basata su certificazione 

qualificata rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la creazione di una firma 

sicura come disciplinata dal D.Lgs. 82 del 7.03.2005 (codice dell’amministrazione digitale). 

La firma digitale si basa su un sistema cosiddetto a "chiavi asimmetriche", ossia due serie di caratteri alfanumerici, 

appositamente generati dal sistema: una chiave è conosciuta dal solo firmatario (chiave segreta), l'altra conoscibile 

da chiunque (chiave pubblica). La chiave segreta è necessaria alla sottoscrizione dei documenti. La chiave pubblica è 

necessaria alla verifica della effettiva provenienza del documento dal titolare. La sicurezza di un simile sistema risie-

de nel fatto che ad ogni chiave pubblica corrisponde una sola chiave segreta, e che, con la conoscenza della sola 

chiave pubblica, è impossibile riuscire a risalire alla chiave segreta. Per garantire la corrispondenza tra "chiave pub-

blica" e "chiave segreta" nonché la titolarità delle chiavi in capo al soggetto firmatario, si ricorre ad un Ente certif i-

catore, cioè un soggetto terzo il cui compito è quello di garantire la certezza della titolarità delle chiavi pubbliche 

(attraverso dei cosiddetti " certificati") e di rendere conoscibili a tutti le chiavi pubbliche (attraverso un elenco tele-

matico). L’elenco pubblico dei certificatori è disponibile all'indirizzo http://www.agid.gov.it.  

E’ necessario un lettore di smart card. 

Marcatura temporale: è il risultato della procedura informatica che consente di dare certezza all’ora e al minuto di 

“chiusura” dell’offerta. Tale procedura garantisce lo stesso livello di inviolabilità delle offerte previsto dalla procedu-

ra di gara tradizionale ad evidenza pubblica, dando certezza del momento della chiusura dell’offerta telematica. 

Consiste nella generazione, tramite processo informatico di una firma digitale (anche aggiuntiva rispetto a quella 

del sottoscrittore) cui è associata l’informazione relativa a una data e a un’ora certe. Il kit di marcatura temporale è 

acquistabile presso enti accreditati e certificati, come i Gestori di Firma Digitale quali ad esempio Aruba, Infocert, 

Poste Italiane, di cui al sito dell'Agenzia per l'Italia Digitale http://www.agid.gov.it. 

Numero di serie della marcatura temporale: è il codice che identifica in modo univoco la marcatura temporale ap-

posta su un documento informatico. A seconda dei software di firma e marcatura utilizzati, questo codice può esse-

re visualizzato in formato decimale o esadecimale (la piattaforma Albofornitori.it accetta entrambi i formati) e viene 

denominato in vari modi ("Numero seriale", "Numero di serie", "Serial number", …). 

http://www.asmecomm.it/
http://www.digitpa.gov.it/
http://www.digitpa.gov.it/


Disciplinare di gara 

4/39 

Gestore del Sistema: la piattaforma di e-procurement TuttoGare PA (da ora anche Piattaforma) è gestita da Studio 

Amica Srl che agisce quale Responsabile del trattamento dei dati ivi conferiti ai sensi dell'art. 28 del Regolamento 

UE 2016/679, per conto di ASMECOMM, Titolare del trattamento medesimo. 

sulla Piattaforma di e-procurement TuttoGare PA (da ora anche Piattaforma), che consente agli Enti di affidare con-

tratti pubblici per l’esecuzione di lavori, servizi e forniture necessari per lo svolgimento della propria attività istitu-

zionale. 

Per una corretta individuazione del ruolo, dei compiti e delle responsabilità intercorrenti tra l'Ente, il Gestore del Si-

stema e gli Utenti (soggetti registrati) occorre far riferimento alle NORME TECNICHE DI FUNZIONAMENTO DEL 

SISTEMA DI E-PROCUREMENT – ASMECOMM si rimanda alla pagina del sito web: 

https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php che costituiscono una guida pratica volta a orientare 

l’operatore economico in ordine ai processi di Registrazione, Richiesta di Abilitazione agli Albi di Fornitori e alle In-

dagini di Mercato e Partecipazione alle Gare previste dal d.lgs. 50/2016. 

DOTAZIONE INFORMATICA E AVVERTENZE 

Per partecipare alla presente procedura telematica le imprese concorrenti devono dotarsi, a propria cura e spese, 

della seguente strumentazione tecnica e informatica necessaria: 

1 - Personal Computer collegato ad Internet 

Tutte le funzionalità disponibili sulla Piattaforma albofornitori.it sono usufruibili mediante un Personal Computer 

Standard dotato di un Browser (tra quelli indicati nel punto 2) e collegato ad Internet. 

È consigliata una connessione ADSL (banda: almeno 640 kb) o connessione internet aziendale. 

Nota: Se l’accesso ad internet avviene attraverso la rete aziendale, si raccomanda di consultare il personale IT inter-

no per verificare la disponibilità di banda e la possibilità di accesso in base alle configurazioni di proxy/firewall. Riso-

luzione schermo minima 1280 x 720. 

2 - Web Browser (programma che permette di collegarsi ad Internet) 

Google Chrome 10 o superiore;  

Mozillla Firefox 10 o superiore; 

Internet Explorer 8 o superiore; 

Safari 5 o superiore; 

Opera 12 o superiore. 

3 - Configurazione Browser 

È supportata la configurazione di default, come da installazione standard, in particolare per quanto riguarda le im-

postazioni di security, di abilitazione javascript, di memorizzazione cookies e di cache delle pagine web. 

4 - Programmi opzionali 

In base alle funzionalità utilizzate ed alle tipologie di documenti trattati come allegati, sono necessari programmi 

aggiuntivi quali: utilità di compressione/decompressione formato zip, visualizzatori di formato pdf (Adobe Acrobat 

reader), programmi di office automation compatibili con MS Excel 97 e MS Word 97, programmi stand-alone per la 

gestione della firma digitale e della marcatura temporale (es. DIKE di InfoCert). 

5 - Strumenti necessari 

Un kit di firma digitale e di marcatura temporale (cfr. definizioni). 

(ATTENZIONE: il sistema operativo Windows XP non è supportato da Microsoft in termini di sicurezza e pertanto 

con tale S.O. potrebbe essere possibile utilizzare la piattaforma telematica) 

 

AVVERTENZE:  

Gli Operatori Economici concorrenti che partecipano alla presente procedura telematica, esonerano espressamente 

l’Azienda, il Gestore del Sistema e i loro dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsiasi malfun-

zionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere il sistema attraverso la rete pubblica 

di telecomunicazioni. 

Gli Operatori Economici concorrenti si impegnano, anche nei confronti dei propri dipendenti, ad adottare tutte le 

misure tecniche ed organizzative necessarie ad assicurare la riservatezza e la protezione degli strumenti informatici 

(email e password) assegnati.  

L’email e la password necessarie per l’accesso al sistema e alla partecipazione alla gara sono personali. Gli Operato-

ri concorrenti sono tenuti a conservarli con la massima diligenza e a mantenerli segreti, a non divulgarli o comunque 

https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php
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a cederli a terzi e a utilizzarli sotto la propria esclusiva responsabilità nel rispetto dei principi di correttezza e buona 

fede, in modo da non recare pregiudizio al sistema e in generale ai terzi.  

Saranno ritenute valide le offerte presentate nel corso delle operazioni con gli strumenti informatici attribuiti. 

Gli Operatori Economici concorrenti si impegnano a tenere indenne l’Azienda e il Gestore del Sistema, risarcendo 

qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese eventuali spese legali che dovessero 

essere sopportate dagli stessi a causa di violazioni delle presenti regole e di un utilizzo scorretto o improprio del si-

stema. 

Il Gestore del Sistema e l’Azienda non possono essere in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di 

danno diretto o indiretto subito dai concorrenti o da terzi a causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo 

o il mancato funzionamento del sistema, dei suoi servizi e delle apposite procedure di firma digitale e marcatura 

temporale.  

Tutti i soggetti abilitati sono tenuti a rispettare le norme legislative, regolamentari e contrattuali in tema di 

conservazione e utilizzo dello strumento di firma digitale e di marcatura temporale e ogni istruzione impartita in 

materia dal Certificatore che ha rilasciato le dotazioni software; esonerano altresì espressamente l’Azienda e il 

Gestore del sistema da qualsiasi responsabilità per conseguenze pregiudizievoli di qualsiasi natura o per danni 

diretti o indiretti arrecati ad essi o a terzi dall’utilizzo degli strumenti in parola. 

Il mancato e non corretto utilizzo degli appositi strumenti informatici di volta in volta richiesti nel corso della proce-

dura costituisce una violazione delle presenti regole, che può comportare la sospensione o la revoca 

dell’abilitazione, oltre al risarcimento dei danni eventualmente provocati. 

 

ABILITAZIONE ALLA GARA 

Possono partecipare alla presente procedura gli Operatori Economici (così come definiti all'art. 3, comma 1, lett. p) 

del D.Lgs. 50/2016 s.m.i, che si siano abilitati alla gara, secondo quanto previsto dai successivi paragrafi, ed in pos-

sesso dei requisiti di ordine generale definiti dall’art. 80 del d.lgs. 50/2016, nonché di quelli economico-finanziari e 

tecnico-professionali, previsti ai sensi dell’art. 83 e dettagliati dal presente Disciplinare di Gara. 

Le Imprese, entro la data indicata nel TIMING DI GARA, al punto 1.2.2. (alla voce “Termine ultimo di abilitazione alla 

gara”), devono accreditarsi alla Piattaforma TUTTOGARE della Scrivente Stazione Appaltante, come indicato nelle 

NORME TECNICHE DI FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT – ASMECOMM a cui si rimanda tramite 

la pagina del sito web: 

https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php  

che costituiscono una guida pratica volta a orientare l’operatore economico in ordine ai processi di Registrazione, 

Richiesta di Abilitazione agli Albi di Fornitori e alle Indagini di Mercato e Partecipazione alle Gare previste dal d.lgs. 

50/2016. 

Pertanto è necessario abilitarsi alla gara pena l’impossibilità di partecipare. L’accreditamento e l’abilitazione sono 

del tutto gratuite per l’impresa concorrente. 

1. I concorrenti non ancora accreditati, per poter partecipare alla gara, devono fare richiesta d’iscrizione all’Albo 

Fornitori e Professionisti, attraverso il link www.asmecomm.it 

La richiesta d’iscrizione on line permette ad ognuno la possibilità di inserire i propri dati e di segnalarsi per le cate-

gorie merceologiche di competenza.  

2. Alla conclusione della procedura di inserimento a sistema dei propri dati, sia che lo stato della registrazione sia 

attesa o accreditato, deve seguire, obbligatoriamente, da parte dei concorrenti l’abilitazione alla gara. Questa av-

viene collegandosi al link www.asmecomm.it selezionando “Procedure in corso”, richiamando il bando di gara in 

oggetto attraverso la stringa “Accreditamento alla procedura” ed inserendo, previa accettazione, i propri dati iden-

tificativi nella pagina di abilitazione alla gara collegata al bando. I fornitori già accreditati all’Albo Fornitori Asmel 

dovranno abilitarsi alla gara utilizzando le credenziali già in loro possesso; coloro che invece non sono accreditati 

potranno procedere, premendo il bottone “Registrati” ed alternativamente all’iter descritto al punto 1, alla creazio-

ne di un nuovo profilo, collegato alla partecipazione alla procedura di cui trattasi (iscrizione light).  

http://www.asmecomm.it/
http://www.asmecomm.it/
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Fatto ciò i concorrenti saranno tra quelli che potranno, previo espletamento di tutte le formalità amministrative, 

partecipare alla gara. 

 

Contestualmente all’accreditamento, il gestore del sistema attiva l’account e la password associati all’impresa ac-

creditata, permettendo a quest’ultima di abilitarsi alla gara, di accedere al sistema e di compiere tutte le azioni pre-

viste per la presente gara. 

N.B: Anche se già precedentemente accreditati all’Albo Fornitori e Professionisti, gli OO.EE. interessati a presen-

tare la propria migliore offerta dovranno in ogni caso necessariamente ottemperare alle operazioni previste al 

precedente punto 2 (ABILITAZIONE ALLA GARA). 

Al fine di potersi abilitare con successo alla gara le Imprese dovranno selezionare, all’interno della sezione “Cate-

gorie”, presente nel form di iscrizione, in una delle seguenti categorie merceologiche o sue equipollenti: 

90611000-3 Pulizia strade; 

77310000-6 - Servizi di piantagione e manutenzione di zone verdi; 

90910000-9 - Servizi di pulizia; 

Poiché sono ammesse a presentare offerta anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate nei mo-

di prescritti dall’art. 48 del D.Lgs. 50/2016, ogni impresa facente parte del Raggruppamento o del Consorzio dovrà 

effettuare tutte le operazioni previste ai precedenti punti 1 (accreditamento al portale). Solo l'impresa mandata-

ria/capogruppo (o designata tale) provvederà invece ad effettuare l'abilitazione alla gara (punto 2). 

Ferme tutte le operazioni su evidenziate, ai fini della validità della partecipazione alla presente procedura di gara, 

l’Operatore Economico deve rispettare, a pena di esclusione, il termine perentorio indicato nello schema temporale 

della gara (TIMING DI GARA, al punto 1.2.2., alla voce “Termine ultimo perentorio (a pena di esclusione) per apporre 

firma digitale e marcatura temporale al file di offerta economica telematica “SchemaOfferta_.xls”). 

 

La redazione dell'offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive della procedura prevista dal sistema, che 

consentono di predisporre le seguenti Buste Telematiche: 

A) Documentazione Amministrativa; 

B) Documentazione Tecnica; 

C) Offerta economica. 

Ciascun documento deve quindi essere caricato sul Sistema attraverso l'apposita procedura di upload (Caricamen-

to), seguendo scrupolosamente le specifiche istruzioni della Procedura telematica tramite portale di gara Tuttogare 

Asmecomm. 

Specifiche e dettagliate indicazioni relative al funzionamento della piattaforma sono contenute nei Manuali d’uso,  

messi a disposizione al link https://piattaforma.asmecomm.it/. 

Le disposizioni dei suddetti Manuali, ove applicabili, integrano le prescrizioni del presente Disciplinare. In caso dicon-

trasto tra gli stessi e le disposizioni del presente Disciplinare o della documentazione di gara, queste ultime prevar-

ranno 

 

FORMA DI PARTECIPAZIONE E ABILITAZIONE AL LOTTO 

I Concorrenti che intendono presentare offerta, entro il termine previsto dal TIMING DI GARA, al punto 1.2.2., (Fine 

periodo per l'abilitazione lotti), devono definire - all’interno della scheda di gara di riferimento, nell'apposita sezione 

“Abilitazione lotti” – per quali lotti intendono concorrere e la relativa forma di partecipazione. 
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Relativamente all'operatore costituito in R.T.I., al/i lotto/i dovrà poi essere associato, ad opera della ditta mandata-

ria, l'eventuale RTI/Consorzio con cui l'operatore economico intende partecipare, utilizzando la funzione “Nuovo 

RTI”. 

I concorrenti che intendono presentare un'offerta in R.T.I. o con l'impegno di costituire un R.T.I., ovvero in Consorzi, 

infatti, entro il termine previsto dal TIMING DI GARA, al punto 1.2.2., (Fine periodo per l'Abilitazione lotti) devono 

definire a sistema tale modalità di partecipazione. L'impresa mandataria o capogruppo, o designata tale, dovrà 

quindi impostare nella maschera di “Abilitazione lotti” (raggiungibile dalla scheda di gara) gli operatori facenti parte 

del raggruppamento (ciascuno con il proprio ruolo) 

Contestualmente all’abilitazione, il Gestore della piattaforma per tramite del Supporto Tecnico al Gestore del Siste-

ma attiva l’email e la password associati all’impresa abilitata, permettendo a quest’ultima di abilitarsi alla gara, di 

accedere al sistema e di compiere tutte le azioni previste per la presente gara. 

Anche se già precedentemente abilitati all’albo fornitori, i partecipanti dovranno in ogni caso necessariamente ot-

temperare alle operazioni previste al precedente punto 2. 

Nel caso di partecipazione alla procedura di imprese consorziate o raggruppate, ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. n. 

50 del 2016, ogni impresa facente parte del Raggruppamento o del Consorzio dovrà effettuare tutte le operazioni 

previste ai precedenti punti 1 (accreditamento al portale). Solo l'impresa mandataria/capogruppo o designata tale 

provvederà invece ad effettuare l'abilitazione alla gara (punto 2). 

 

Richieste di chiarimenti 

Per qualsiasi chiarimento circa le modalità di esecuzione di quanto richiesto o per eventuali delucidazioni, 

l’operatore economico dovrà accedere all’apposito forum dedicato nel sito www.asmecomm.it. 

Le richieste di chiarimento dovranno essere inoltrate, solo ed esclusivamente, attraverso il Forum, entro i termini in-

dicati nel TIMING DI GARA, al punto 1.2.2., di abilitazione alla gara alla voce “Termine ultimo per la richiesta di chia-

rimenti”. 

Gli operatori economici dovranno prendere visione delle risposte alle richieste di chiarimento sul sito 

www.asmecomm.it nel predetto Forum che avranno valore integrativo e/o correttivo degli stessi Atti di Gara. 

 

IMPORTANTE: La Stazione Appaltante utilizzerà il FORUM di gara per eventuali comunicazioni ai partecipanti in 

pendenza del termine di deposito delle offerte e, successivamente, per le comunicazioni di carattere generale; tra 

queste è compresa la pubblicazione dell’elenco degli aggiudicatari, cui rinvierà la comunicazione art. 76 D.Lgs. 

50/16. 

Rimane a carico degli operatori economici concorrenti, l’onere di monitorare il “FORUM”, al fine di prendere contez-

za di quanto sopra riportato. 

La stazione Appaltante utilizzerà - per l’invio delle comunicazioni dalla piattaforma - l’indirizzo di posta elettronica 

certificata inserito in sede di iscrizione all’Albo Fornitori telematico della Stazione Appaltante. Si consiglia perciò di 

verificare la correttezza dell’indirizzo mail di posta certificata inserito nell’apposito campo. 

 

Modalità di sospensione o annullamento 

In caso di malfunzionamento o difetto degli strumenti hardware, software e dei servizi telematici utilizzati dalla Sta-

zione Appaltante, dal Gestore della Piattaforma e dal Supporto Tecnico al Gestore del sistema per la gara, con con-

seguente accertamento di anomalie nella procedura, la gara potrà essere sospesa e/o annullata. 

La sospensione e l’annullamento sono esclusi nel caso di malfunzionamento degli strumenti utilizzati dai singoli con-

correnti. 

Per problemi tecnici si consiglia di contattare direttamente il Supporto Tecnico al Gestore della Piattaforma - via 

mail, all’indirizzo Help desk assistenza@asmecomm.it - 800 955054 Attivo dal lunedì al venerdì dalle 09 alle 14 e 

dalle 14:30 alle 17:30 

 

1.2.1  Deposito della documentazione di gara 

A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
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Entro il termine previsto dal successivo TIMING DI GARA, al punto 1.2.2., le Imprese dovranno depositare sul si-

stema (upload - CARICAMENTO), collegandosi alla propria area riservata dell’Albo Fornitori e Professionisti, in ri-

ferimento alla procedura di gara in oggetto, nell’apposito spazio Doc.Gara → Amministrativa, la documentazione 

amministrativa prevista dal presente Disciplinare, redatta in lingua italiana. 

Le modalità sono riportate al punto 7. PARTECIPAZIONE ALLE PROCEDURE DI GARA TELEMATICHE delle NORME 

TECNICHE DI FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT – ASMECOMM a cui si rimanda alla pagina del 

sito web: 

https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php 

 

B - DOCUMENTAZIONE TECNICA 

Entro il termine previsto dal successivo TIMING DI GARA, al punto 1.2.2., le Imprese dovranno depositare sul si-

stema (upload), collegandosi alla propria area riservata dell’Albo Fornitori della Scrivente Stazione Appaltante, 

nell’apposito spazio Doc. gara → Tecnica, la documentazione tecnica prevista dal presente, redatta in lingua ita-

liana. 

Le modalità sono riportate al punto 7. PARTECIPAZIONE ALLE PROCEDURE DI GARA TELEMATICHE delle NORME 

TECNICHE DI FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT – ASMECOMM a cui si rimanda alla pagina del 

sito web: 

https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php 

 

In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese e/o Consorzio: 

- costituendo: la cartella .zip contenente la documentazione tecnica dovrà essere sottoscritta, con apposizione 

della firma digitale, sia dal legale rappresentante/procuratore della/e mandante/i sia dal legale rappresentan-

te/procuratore della mandataria. L'impresa designata quale futura mandataria/capogruppo provvederà ad appli-

care la marcatura temporale e a caricare la cartella.zip a sistema; 

- costituito: la cartella .zip contenente la documentazione tecnica dovrà essere sottoscritta, con apposizione della 

firma digitale, dal solo legale rappresentante/procuratore dell’impresa mandataria, il quale provvederà anche a 

marcarla temporalmente e a caricarla a sistema. 

 

N.B.: 

• Non saranno prese in considerazione offerte presentate senza documentazione tecnica. 

• A pena di esclusione dalla presente gara, la documentazione amministrativa e tecnica deve essere priva di 

qualsiasi indicazione diretta o indiretta di carattere economico relativa all’offerta presentata. 

 

C - OFFERTA ECONOMICA 

MODALITÀ DI COMPILAZIONE, SALVAGUARDIA, TRASPARENZA E INVIOLABILITÀ DELL’OFFERTA TELEMATICA 

(“Schemaofferta.xls generato dalla piattaforma) 

 

La presentazione dell'offerta economica telematica dovrà avvenire come di seguito riportato. 

La gara verrà svolta con procedura telematica che prevede un sistema di ricezione delle offerte con marcatura 

temporale certificata a garanzia della regolarità del procedimento. Le offerte vengono inviate al sistema quando 

sono già immodificabili; secondo quanto disposto dal timing di gara che garantisce, in maniera assoluta, l'inviola-

bilità dell'offerta. 

L'offerta economica deve essere formulata secondo le modalità sono riportate al punto 7. PARTECIPAZIONE ALLE 

PROCEDURE DI GARA TELEMATICHE delle NORME TEC-NICHE DI FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI E-

PROCUREMENT – ASMECOMM a cui si rimanda alla pagina del sito web: 

https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php 

A partire dalla data e ora previste dal TIMING DI GARA di cui al paragrafo 1.2.2, alla seguente voce: “Data e ora in 

cui viene messo a disposizione lo schema per la formulazione dell'Offerta Economica Telematica”, viene resa di-

sponibile nella scheda di gara presente sul sito (allo step “Offerta Economica”) la funzione per generare l’offerta. 

La compilazione dell’offerta è effettuata secondo le seguenti fasi: 

https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php
https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php
https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php
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1. Lo schema di offerta deve essere compilato dall'Operatore Concorrente in modalità off line (vale a dire direttamente 

sul PC del concorrente stesso senza che alcun file giunga al sistema), mediante inserimento,  

► ribasso percentuale offerto sull’importo posto a base d’asta; 

►“COSTI SICUREZZA” (ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. 50/2016), dell’importo relativo ai propri costi 

della sicurezza aziendali. 

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e 

le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. L’amministrazione aggiudicatrice procede alla valuta-

zione di merito circa l’adeguatezza dell’importo in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta.   

► “COSTI MANODOPERA” (ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. 50/2016), dell’importo relativo ai costi 

complessivi della manodopera impiegata. 

L’amministrazione aggiudicatrice procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 

97, comma 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta oppure prima 

dell’aggiudicazione.  

 

ULTERIORI CAUSE DI ESCLUSIONE INERENTI ALLA FORMULAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Saranno escluse le offerte, espresse in modo indeterminato così che non sia possibile desumere con certezza la volontà 

dell’offerente, od alternative. 

Verranno automaticamente escluse dalla gara le offerte che presentino: 

1) Marcatura temporale successiva rispetto al termine perentorio previsto per la chiusura dell’offerta nel Ti-

ming di Gara; 

2) Mancato inserimento del numero seriale della marca temporale (Numero Seriale di TIMESTAMP); 

3) File di offerta che presenti una marcatura temporale diversa dal numero di serie di TIMESTAMP, identifica-

tivo univoco, precedentemente inserito entro il termine perentorio indicato nel Timing di Gara del presente 

Disciplinare di Gara;  

4) Offerte prive di firma digitale e/o di marcatura temporale; 

5) Offerte che presentino valori: 

- 0% 

- 100%  

- Nessun Valore (Campo vacante) 

Quanto previsto in materia di compilazione, presentazione, valore e sottoscrizione dell’offerta è tassativo: ogni inosser-

vanza di una o più delle prescrizioni, formali e sostanziali, così come l’apposizione di qualsiasi clausola o condizione com-

porterà l’esclusione dalla gara. 

 

1.2.2. TIMING DI GARA 

Le ditte partecipanti, dovranno caricare, salvo opportune comunicazioni la documentazione richiesta nella data e 

all'ora indicata dalla tabella sotto riportata. 

 

TIMING GARA DATA ORARIO 

Termine ultimo per la richiesta di appuntamento per il sopralluogo obbligatorio, 

con nota pec a firma del richiedente all’indirizzo: 

 protocollo@pec.comune.pralormo.to.it 

31/07/2023 12:00:00 

Termine ultimo per la richiesta chiarimenti e per la presa visione dei luoghi 04/08/2023 12:00:00 
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TIMING GARA DATA ORARIO 

Data e ora in cui viene messo a disposizione lo schema per la formulazione 

dell’offerta economica telematica (SchemaOfferta_.xls). 
10/07/2023 12:00:00 

Termine ultimo perentorio, a pena di esclusione, per apporre firma digitale e 

marcatura temporale al file di Offerta Economica telematica (SchemaOffer-

ta_.xls)  

18/08/2023 12:00:00 

Fine periodo per il caricamento telematico della Documentazione Amministrativa 

e Tecnica firmata digitalmente e marcata temporalmente, e per l’Abilitazione lot-

ti-fornitori. (Si precisa che la cartella relativa alla “ABILITAZIONE LOTTI” rimarrà 

di colore rosso fino al termine di gara). 

18/08/2023 12:00:00 

Inizio periodo per l’inserimento del numero di serie/seriale identificativo della 
marcatura temporale apposta al file di Offerta Economica telematica (SchemaOf-
ferta_.xls) 

10/07/2023 12:00:00 

Fine periodo per l’inserimento del numero di serie/seriale identificativo della mar-
catura temporale apposta al file di Offerta Economica telematica (SchemaOffer-
ta_.xls) 

18/08/2023 12:00:00 

Apertura, in seduta pubblica, della Busta Telematica della Documentazione Am-
ministrativa ed ammissione concorrenti. (PRIMA SEDUTA PUBBLICA) 
 

Data da definirsi notificata tra-

mite successiva comunicazione 

Inizio   e fine upload (per le sole ditte ammesse al prosieguo della gara) 
dell’Offerta Economica Telematica (SchemaOfferta_.xls)  

Data da definirsi notificata tra-
mite successiva comunicazione 

Apertura dell’Offerta Economica Telematica  
Data da definirsi notificata tra-
mite successiva comunicazione 

 

 

1.3. Recapito presso la Stazione appaltante. 

 

Non è ammesso il recapito di alcun atto o documento presso la Stazione appaltante. 
La documentazione di gara è disponibile anche al seguente indirizzo internet della Stazione appaltante: Comune di Pra-
lormo (TO) https://www.comune.pralormo.to.it/it-it/amministrazione/atti-pubblicazioni/bandi-di-gara, nonché presso la 

piattaforma telematica http://www.asmecomm.it → “PROCEDURE IN CORSO” 
 
 

2. CAPO 2 - RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI DEL BANDO DI GARA 
 
2.1 OGGETTO DELL’APPALTO 
 
SERVIZIO DI MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO COMUNALE, DEL VERDE PUBBLICO E PULIZIA DEGLI IMMOBILI COMUNALI 
- TRIENNIO 2024/2025/2026. 
 
2.2 IMPORTO STIMATO DELL’APPALTO 
 
L’importo a base d’asta viene stabilito in euro 168.826,50 oltre a € 1.800,00 per gli oneri della sicurezza non soggetti a ri-
basso. Gli importi sopra riportati sono comprensivi di tutti gli oneri connessi all’esecuzione delle prestazioni previste nel 

https://www.comune.pralormo.to.it/it-it/amministrazione/atti-pubblicazioni/bandi-di-gara
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presente capitolato, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e comunque di tutte le spese occorrenti per la corretta e 
puntuale esecuzione dell’appalto.  

Si precisa che ai soli fini fiscali, l’importo presunto dell’appalto triennale 2024-2025-2026, posto a base di gara ammonta 
a complessivi € 168.826,50 oltre a € 1.800,00 per gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e € 37.537,83 per IVA 22%, 
per complessivi € 208.164,33. 

 

2.3 DURATA DELL’APPALTO 
 
L’appalto avrà durata per il seguente periodo: triennio 2024 – 2025 - 2026. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di estendere l’oggetto dell’appalto, alle stesse condizioni ed allo stesso prezzo ag-
giudicato, per ulteriori 12 mesi. 

 
2.4 FINANZIAMENTO E PAGAMENTI E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il servizio è finanziato con fondi propri dell’Ente. 

 
Il Comune si impegna al pagamento dei corrispettivi dovuti alla Ditta entro sessanta giorni dalla data di ricevimento delle 
fatture, previa verifica dell’adempimento regolare della prestazione e della regolarità contributiva e fiscale dell’azienda 
mediante richiesta del DURC, senza aggiunta di interessi, salvo che disconosca la regolarità delle fatture stesse e proceda, 
in conseguenza, a contestazioni. In tal caso il pagamento delle fatture verrà effettuato non appena la ditta avrà provvedu-
to, nei termini, a sanare le cause della contestazione, altrimenti verrà effettuato nei termini solo il pagamento della som-
ma non contestata. 

La ditta aggiudicataria dovrà fatturare mensilmente il costo del servizio sulla scorta del prezzo aggiudicato. Nelle fatture 
dovrà indicare il mese e il tipo di servizio svolto. 

 
2.5 OPERATORI ECONOMICI AMMESSI A PARTECIPARE 
 
Sono ammessi alla gara gli operatori economici elencati dall’art. 45, commi 1 e 2, del D.Lgs. 50/2016, tra i quali, in partico-
lare, quelli costituiti da:  
- operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, e le società, 
anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane), e c) (con-
sorzi stabili);  
- operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alla lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) 
(consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) ed g) (gruppo europeo di 
interesse economico), dell’art. 45, comma 2, del Codice;  
- operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi paesi ai 

sensi dell’art. 45, comma 1, del Codice nonché del presente disciplinare di gara. 

 

Ai fini della partecipazione alla gara i concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti:  
 
Requisiti di ordine generale:  
Non sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti per i quali sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs n. 

50/2016. 

 

Requisito di idoneità professionale – art. 83, comma 1, lett.a) D. Lgs. 50/2016: 

a) Iscrizione alla C.C.I.A.A. competente, da cui risulti l’oggetto corrispondente con la specificazione” industria produ-
zione e/o confezionamento di pasti per la collettività o in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI del d lgs 50/2016 (se chi esercita l’attività è di altro paese della comunità Europea);  

Per le sole cooperative, iscrizione all’Albo delle società cooperative;  
Per i soli consorzi di cooperative, iscrizione nello schedario generale della cooperazione; 

 

In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, i requisiti devono essere 

posseduti da ciascuna impresa raggruppata o consorziata o aggregata. 

 

Requisito di capacità economico- finanziaria- art. 83, comma 1 , lett. b) D. Lgs. 50/2016: 
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Capacità economica-finanziaria a da dimostrare mediante dichiarazione, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 
445/2000, concernente un fatturato globale dell’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi (2020-2021-2022) non inferiore 
ad € 170.626,50 - Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere 
rapportati al periodo di attività [(fatturato richiesto/N) x anni di attività]; Per servizi analoghi si intendono esclusivamente 
quelli resi a pubbliche amministrazioni - nel periodo dal 1° gennaio 2020 fino al 31 dicembre 2022 - di importo almeno pari 
a quello oggetto del presente affidamento, con l’indicazione degli importi, delle date, dei destinatari dei servizi; 
 
Requisito di capacità tecnica o professionale - art. 83, comma 1 , lett. c) D. Lgs. 50/2016:  

a) disponibilità di automezzi riservati al trasporto di prodotti, macchinari e attrezzature debitamente muniti di auto-
rizzazione;  

b) possesso della certificazione del sistema di qualità UNI EN ISO 9001:2008, in corso di validità, rilasciata da organi-
smi accreditati, per l’attività oggetto  

In caso di R.T.I. orizzontale debbono essere specificate nell’offerta le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati e comunque la capogruppo deve possedere una quota di partecipazione non 
inferiore al 40% mentre alle mandanti è richiesto la quota nella misura minima del 10%.  

 

Requisiti di sostenibilità sociale - art. 50, D. Lgs. 50/2016:  
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma restando la necessa-
ria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di 
manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente 
nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 
del Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. A tal fine, 
l’elenco del personale attualmente impiegato è di n.2 operai, così come descritto nel capitolato speciale d’appalto 
all’articolo 21 e 22. 
 
 
3. CAPO 3 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

(Documentazione da introdurre direttamente nella Busta Telematica “Documentazione Amministrativa) 
 

3.1. Documentazione amministrativa preliminare 
Per Documentazione amministrativa preliminare si intendono le dichiarazioni e i documenti di cui ai seguenti arti-
coli da 3.1.1 a 3.1.3, diversi da quelli relativi ai requisiti degli offerenti di cui ai punti III.2.1), III.2.2) e III.2.3) del 
bando di gara.  

 
3.1.1. Dichiarazioni e altra documentazione: 

a) domanda di partecipazione, sottoscritta dall’operatore economico; in caso di partecipazione in una delle forme 
di aggregazione di cui allo stesso articolo 2.5, tutti i singoli operatori economici aggregati presentano la 
domanda oppure sottoscrivono una domanda unitaria; 

b) dichiarazioni relative alla forma di partecipazione tra quelle di cui all’articolo 2.5, con la specificazione se 
trattasi di partecipazione in forma singola o in una delle forme di aggregazione di cui allo stesso articolo 2.5; 

c) dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76, comma 6, del decreto legislativo n. 50 del 2016, con la quale si rende 
noto, a titolo collaborativo e acceleratorio e la cui assenza non è causa di esclusione: 

 il domicilio eletto per le comunicazioni; 
 l’indirizzo di posta elettronica certificata e l’indirizzo di posta elettronica ordinaria; 
 il numero di fax, corredato dall’autorizzazione al suo utilizzo ai fini della validità delle comunicazioni;  

d) dichiarazione, ai fini dell’accertamento della regolarità contributiva: 
 limitatamente agli offerenti con dipendenti, con collaboratori soggetti a contribuzione INPS e a società 

di ingegneria con soci non iscritti alle casse professionali autonome, ai fini della acquisizione del DURC a 
titolo collaborativo e acceleratorio, la cui assenza non è causa di esclusione: modello unificato INAIL-INPS-
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, indicazione: 

 del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato e del numero dei dipendenti; 
 per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicura-

tiva; 
 per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza. 

 limitatamente agli offerenti senza dipendenti, senza collaboratori soggetti a contribuzione INPS e a 
società di ingegneria senza soci soggetti a contribuzione INPS, di esenzione dall’obbligo di contribuzione 
INPS e INAIL corredata dalla relativa motivazione; 

 in tutti i casi: estremi di iscrizione alle Casse autonome di previdenza professionale di iscrizione dei singoli 
operatori economici e delle persone fisiche titolari di rappresentanza legale o di direzione tecnica, se 
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professionisti. 
 
3.1.2. Altre dichiarazioni e documentazione eventuali (se ricorrono le condizioni): 

a) operatori economici la cui offerta o altra documentazione è sottoscritta da un procuratore o institore: scrittura 
privata autenticata o atto pubblico di conferimento della procura speciale o della preposizione institoria o, in 
alternativa, dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del d.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante la sussistenza e i poteri conferiti con la procura speciale o con la preposizione institoria, con gli estremi 
dell’atto di conferimento ai sensi degli articoli 1393 e 2206 del codice civile;  

b) raggruppamenti temporanei, ai sensi dell’articolo 48 del d.lgs. 50/2016: 
b.1) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con l’indicazione 

del soggetto designato quale mandatario o capogruppo; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e riportandone 
i contenuti; 

b.2) se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di mandato al 
soggetto designato quale mandatario o capogruppo, ai sensi dell’articolo 48, del decreto legislativo n. 50 
del 2016; 

b.3) ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo n. 50 del 2016, indicazione delle quote di partecipazione di 
ciascun operatore economico raggruppato; 

b.4) dichiarazioni degli operatori economici raggruppati o che intendono raggrupparsi, distintamente per 
ciascuno in relazione a quanto di propria pertinenza, relative a: 
 situazione personale (possesso dei requisiti di idoneità professionale e dei requisiti di ordine generale 

e assenza delle cause di esclusione) di cui all’articolo 3.2.1; 
 possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’articolo 3.2.2 e all’articolo 3.2.3, alle condizioni di cui 

precedente punto 2.5.5; 
c) operatori economici aggregati in contratti di rete, di cui all’articolo 3, commi da 4-ter a 4-quinquies, del de-

creto-legge n. 5 del 2009, introdotti dalla legge di conversione n. 33 del 2009: 
c.1) atto pubblico o scrittura privata con i quali è stato stipulato il contratto di rete, oppure dichiarazione so-

stitutiva di atto di notorietà con i medesimi contenuti dell’atto originale; la documentazione deve essere 
idonea all’accertamento della compatibilità tra le pattuizioni contrattuali tra gli operatori economici in 
rete e la partecipazione alla gara; 

c.2) generalità dell’Organo comune di cui alla lettera e) del citato articolo 3, comma 4-ter, qualora previsto 
dal Contratto di rete e, per questo, se abbia o meno il potere di rappresentanza e se abbia o meno sog-
gettività giuridica, salvo che tali informazioni siano contenute nel predetto atto pubblico o nella predetta 
dichiarazione; 

c.3) generalità degli operatori economici aderenti al Contratto di rete, limitatamente a quelli individuati ai fini 
dell’esecuzione totale o parziale delle prestazioni e, se diversi, anche a quelli che mettono in comune i re-
quisiti di ordine speciale di cui all’articolo 3.2.2 e all’articolo 3.2.3;  

c.4) dichiarazioni degli operatori economici aderenti al Contratto di rete indicati ai fini dell’esecuzione delle 
prestazioni o che mettono in comune i requisiti di ordine speciale, distintamente per ciascuno in relazione a 
quanto di propria pertinenza, relative a: 
 situazione personale (possesso dei requisiti di idoneità professionale e dei requisiti di ordine generale 

e assenza delle cause di esclusione) secondo le modalità di cui all’articolo 3.2.1; 
 possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’articolo 3.2.2 e all’articolo 3.2.3 alle condizioni di cui 

al di cui precedente punto 2.5.5; 
d) consorzi stabili e consorzi di cooperative: ai sensi rispettivamente dell’articolo 48, comma 7, e dell’articolo 48, 

comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016, i consorzi devono indicare se intendano eseguire le prestazioni 
direttamente con la propria organizzazione consortile o se ricorrano ad uno o più operatori economici 
consorziati; in questo secondo caso: 
d.1) generalità degli operatori economici consorziati individuati ai fini dell’esecuzione totale o parziale delle 

prestazioni; 
d.2) generalità degli operatori economici consorziati, se diversi da quelli di cui al punto sub. d.1), che mettono 

in comune i requisiti di ordine speciale di cui all’articolo 3.2.2 e all’articolo 3.2.3; (1) 
d.3) dichiarazioni degli operatori economici consorziati di cui ai punti sub. d.1) e sub. d.2), distintamente per 

ciascuno in relazione a quanto di propria pertinenza, relative a: 
 situazione personale (possesso dei requisiti di idoneità professionale e dei requisiti di ordine generale 

e assenza delle cause di esclusione) secondo le modalità di cui all’articolo 3.2.1; 
 possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’articolo 3.2.2 e all’articolo 3.2.3;  

e) offerenti che ricorrono all’avvalimento: ai sensi e per gli effetti dell’articolo 89 del decreto legislativo n. 50 del 
2016: 
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e.1) dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, di cui 
l’offerente è carente, con indicazione dei requisiti stessi e l’individuazione dell’operatore economico 
ausiliario o degli operatori economici ausiliari; 

e.2) dichiarazioni degli operatori economici ausiliari con le quali questi ultimi: 
 attestano il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 

del 2016, secondo le modalità di cui all’articolo 3.2.1; 
 si obbligano verso l’offerente e verso la Stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la du-

rata del contratto i requisiti economici e finanziari di cui al successivo punto 3.2.2 di cui l’offerente è 
carente e di cui si avvale l’offerente medesimo, attestandone la disponibilità in proprio con le modali-
tà previste per lo stesso offerente, in conformità al contratto di avvalimento; 

 si obbligano verso l’offerente e verso la Stazione appaltante ad eseguire in proprio e direttamente i 
servizi per i quali sono richieste le capacità di cui al punto 3.2.3 (capacità tecnico professionali) di cui 
l’offerente è carente e di cui si avvale, attestandone la disponibilità in proprio con le modalità previ-
ste per lo stesso offerente, in conformità al contratto di avvalimento 

 attestano di non partecipare alla gara in proprio, né in raggruppamento temporaneo o in consorzio 
diverso da quello di cui essi facciano eventualmente parte in quanto offerenti raggruppati oltre che 
ausiliari; 

 attestano di non aver assunto il ruolo di ausiliario di più operatori economici che partecipano separa-
tamente alla medesima gara in concorrenza tra di loro; 

e.3) in originale o copia autentica, contratto di avvalimento con il quale l’operatore economico ausiliario si 
obbliga nei confronti dell’offerente a fornire a quest’ultimo i requisiti economico finanziari per tutta la du-
rata dell’appalto e si impegna nei confronto dell'offerente e della stazione appaltante ad eseguire di-
rettamente i servizi per i quali le capacità tecniche professionali sono richieste e per cui si è avvalso 
l'ausiliato; il contratto deve avere i contenuti minimi di cui all’articolo 1325 del codice civile in analogia a 
quanto richiesto dalla normativa vigente in materia di appalti; nel caso di avvalimento nei confronti di un 
operatore economico che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto può essere presentata 
una dichiarazione attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo tra l’offerente e 
l’operatore economico ausiliario. 

 
3.1.3. Contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione (art. 1, comma 67, legge n. 266 del 2005): 
3.1.5. Sopralluogo obbligatorio preventivo alla formulazione dell’offerta 

Il sopralluogo presso il territorio comunale e i singoli edifici in cui verrà svolto il servizio, è obbligatorio. La mancata effet-
tuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. Il sopralluogo potrà essere effettuato, previa preno-
tazione concordata con il Comune di Pralormo, entro i tempi indicati nel TIMIG DI GARA.  
A seguito del sopralluogo sarà rilasciata l’attestazione di avvenuto sopralluogo. 
La richiesta di sopralluogo dovrà essere inoltrata a: protocollo@pec.comune.pralormo.to.it 
Il sopralluogo potrà essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore in possesso del documento d’identità, o da 
soggetto delegato, munito oltre che della delega, del proprio documento d’identità e di quello del delegante.  
In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già costituiti che 
non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori 
economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti 
detti operatori.  
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile e in caso di aggregazione di imprese 
di rete con organo comune e soggettività giuridica, il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto munito di delega con-
ferita dal consorzio/organo comune oppure dall’operatore economico consorziato/retista indicato come esecutore.  
La dichiarazione di avvenuto sopralluogo, rilasciata dal Comune, dovrà essere inserita all’interno della documentazione 

contenuta nella Busta A - documentazione amministrativa. 

 
3.1.5. Subappalti e sub affidamenti:  NON E’ AMMESSO IL SUBAPPALTO.  

 
 

3.1.6. Cauzioni e Garanzie Richieste 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da: 

CAUZIONE PROVVISORIA, per un ammontare di €. 3.412,53 (ovvero di importo ridotto qualora in possesso delle certifica-
zioni previste dal comma 7 dell’art. 93 del d.Lgs n. 50/2016) pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto. 
La cauzione provvisoria dovrà essere prestata conformemente al D.M.12 marzo 2004; (in caso di A.T.I. non ancora costi-
tuita la cauzione dovrà essere intestata a tutte le imprese costituenti il raggruppamento); 



Disciplinare di gara 

15/39 

Si precisa che sarà causa tassativa di esclusione, la polizza che non riporti espressamente le seguenti clausole previste 
dall’art.93, comma 4 e 5 del D. Lgs. 50/2016 e precisamente: 

• rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

• rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 del Codice Civile; 

• l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della stazione Ap-
paltante; 

• validità per almeno 180 (centoottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
 
La costituzione della cauzione provvisoria potrà avvenire anche tramite deposito in contanti o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende auto-
rizzate a titolo di pegno a favore della stazione appaltante, oppure mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa. 
Sono accettate garanzie fidejussorie prestate esclusivamente dai soggetti di cui all’art.93, comma 3 del D.Lgs.50/2016. 
La polizza o fideiussione deve essere prodotta in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicem-
bre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
 
Si precisa che:  
a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio ordinario di concorrenti, il concorrente può godere del benefi-

cio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario 
siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs 50/2016, il concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio.  

c. Ai sensi dell’art. 93, comma 9, del D.Lgs 50/2016, la cauzione provvisoria verrà svincolata entro il termine massimo di 
trenta giorni dall’aggiudicazione. 

 

All’aggiudicatario verrà richiesta:  

a) garanzia fideiussoria definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto, incrementabile in funzione dell’offerta,  

ex art. 103 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, 

commi 2 e 3. La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, com-

ma 3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principa-

le, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La mancata costituzione della garan-

zia determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da 

parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria; 

b) polizza assicurativa RCT, a copertura dei rischi del servizio, stipulata con una primaria Compagnia di assicurazione, nella 

quale venga esplicitamente indicato che il Committente debba essere considerato “terzo” a tutti gli effetti di legge. Il pre-

detto contratto assicurativo dovrà prevedere la copertura dei rischi da intossicazione alimentare e/o avvelenamenti subiti 

dai fruitori del servizio di ristorazione nonché per i danni alle cose di terzi in consegna e custodia all’Assicurato a qualsiasi 

titolo o destinazione, compresi quelli conseguenti ad incendio e furto. Dovranno altresì essere compresi in garanzia i danni 

alle cose che si trovano nell’ambito di esecuzione del servizio. L’importo del massimale non potrà essere inferiore a € 

1.000.000,00 per singolo sinistro ed €. 1.000.000,00 per persona. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, la 

polizza assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo deve coprire anche i danni causati dalle imprese mandanti.  

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in pos-

sesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

• http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della polizza, sono altresì tenuti a verificare che il soggetto 

garante non sia un soggetto segnalato nella “Alert list” di cui al sito www.asmecomm.it. 

Nella “Alert list” sono presenti soggetti garanti segnalati per gravi errori o negligenze in precedenti rapporti contrattuali 

con gli enti associati. 

 

http://www.asmecomm.it/
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3.1.7. PASS-OE 

Documento "PASSOE" rilasciato dal servizio AVCPASS comprovante la registrazione del concorrente ai fini della ve-
rifica dei requisiti.  
MODELLO “PASS-OE”, ottenuto dal sistema presso il sito: 

https://servizi.avcp.it/portal/classic/Servizi/AvcpassOE 
a seguito della registrazione al servizio AVCPASS, attestante l'avvenuta registrazione al servizio per la presente 
procedura e quindi che l'operatore economico partecipante può essere verificato mediante il sistema AVCPASS 
(Deliberazione ANAC n. 111 del 20/12/2012). La mancata allegazione del “PASSOE" non costituisce causa di 
esclusione. Si segnala che qualora la Ditta presenti offerta e non risulta allegato il PASSOE, la stazione appaltante 
provvederà, con apposita richiesta di cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, ad assegnare un congruo 
termine per la presentazione dello stesso. La mancata allegazione del PASSOE può essere oggetto di soccorso 
istruttorio.  
REGISTRAZIONE AL SISTEMA AVCPASS Ai sensi dell’art. 81, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, come introdotto dal 
D.L. 9 febbraio 2012, n.5 e di quanto disposto dall’art. 49 ter del D.L. 21 giugno 2013 n. 59, convertito dalla Legge 
9 agosto 2013 n. 98, a partire dal 1° gennaio 2014 la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di ca-
rattere generale, tecnico – organizzativo ed economico – finanziario per la partecipazione alla procedure discipli-
nate dal Codice è acquisita presso la banca Dati Nazionale dei contratti pubblici istituita presso l’autorità di Vig i-
lanza dei Contratti Pubblici. Tutti i soggetti interessati a partecipare al presente bando devono obbligatoriamente, 
e a pena di esclusione, registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul portale AVCP 
(https://servizi.avcp.it/portal/classic/Servizi/AvcpassOE), seguendo le istruzioni ivi contenute. In particolare, come 
specificato dalla relazione allegata alla deliberazione ANAC n. 111 del 20.12.2012, con le modificazioni assunte 
nelle adunanze dell’ 8 maggio e del 5 giugno 2013, l’operatore economico, effettuata la registrazione al servizio 
AVCPASS e individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema Disciplinare di ga-
ra - pag. 8 un “PASS OE” da inserire, nella busta telematica contente la documentazione amministrativa. Inoltre, 
gli operatori economici, tramite un’area dedicata, inseriscono a sistema i documenti relativi alla dimostrazione del 
possesso dei requisiti di capacità economico – finanziaria e tecnico- professionale, che sono nella loro esclusiva di-
sponibilità, e, pertanto, non reperibili presso Enti certificatori. Ai sensi di quanto disposto dalla relazione allegata 
alla deliberazione ANAC n. 111/2012, si ricorda che i documenti inseriti nel sistema AVCPASS da parte dei concor-
renti interessati alla presente procedura di gara, dovranno essere firmati digitalmente e quindi caricati sul siste-
ma.  
 

3.1.8.   DGUE   

Il Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.) deve essere compilato utilizzando l'apposito form in piattaforma 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_asmel presente nello step "DGUE". Al termine della compilazione il si-
stema darà la possibilità di generare il file .pdf del DGUE compilato. Tale file, firmato digitalmente dall'operatore 
economico, dovrà essere caricato all'interno della busta telematica denominata “documentazione amministrati-
va”.  Resta a carico dell’operatore economico verificare il contenuto del documento prima del suo caricamento sul-
la piattaforma. 

 
3.1.9   Ogni altra eventuale dichiarazione che l’operatore economico ritenga necessaria per la partecipazione al presente 

appalto, redatta in carta semplice e sottoscritta secondo quanto disposto nel presente documento. 
 
 
 
3.2. Documentazione relativa ai requisiti di partecipazione 
 
3.2.1. Il concorrente deve dichiarare, ai sensi dell’art 46 e 47 del D.P.R. N. 445/2000, sotto la propria personale re-
sponsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste e richiamate dall’art.76 del DPR 445/2000 (T.U. documentazio-
ne amministrativa) quanto in appresso  alla Camera di Commercio precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la 
forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affi-
damento; devono, altresì, essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare 
dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in caso di società in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari nel 
caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e di tutti i 
direttori tecnici con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando; (si 
veda fac-simile domanda di partecipazione) 

ovvero  

https://servizi.avcp.it/portal/classic/Servizi/AvcpassOE
https://servizi.avcp.it/portal/classic/Servizi/AvcpassOE
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_asmel
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- che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati soggetti cessati dalle cariche, 
ovve indica l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando; 

- (nel caso di consorzi stabili, consorzi cooperativi e artigiani):  
- indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di parteci-

pare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione del servizio non 
possono essere diversi da quelli indicati);  

- (nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito):  
- indica il soggetto designato quale mandatario e la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla 

percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente; allega mandato collettivo irrevocabile con rappre-
sentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

-  (nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti)  
- Indica il soggetto designato quale capogruppo con la quota di partecipazione al consorzio, corrispondente alla per-

centuale di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente; allega l’atto costitutivo in copia autentica del Con-
sorzio o del GEIE; 

- (nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito o GEIE) ogni concorrente di-
chiara: 
▪ a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 

capogruppo;  
▪  l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguar-

do ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE;  
▪  la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di servizio che verranno eseguiti 

da ciascun concorrente, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali; nonché l’impegno ad 
eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente  

- (nel caso reti d’imprese si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 comma 14 del d.lgs. 50/2016 attualmente vi-
gente e si precisa quanto segue:  

- Per partecipare alle rete tutte le imprese non devono trovarsi nelle condizioni di esclusione previsti dall’art. 80 del D. 
Lgs. n. 50/2016. Quanto ai requisiti speciale si segue il modello dei raggruppamenti temporanei di impresa, con il di-
vieto di partecipazione in forma individuale per le imprese impegnate nella stessa procedura tramite rete. Rete con 
rappresentanza comune e senza soggettività giuridica. L'organo comune, se in possesso dei requisiti di qualificazio-
ne, può svolgere il ruolo di mandataria, ma la volontà di partecipare alla gara da parte delle singole imprese aderenti 
alla rete deve essere confermata dalla sottoscrizione della domanda o dell'offerta. «Tale atto formale, unitamente 
all'esibizione del contratto di rete e del mandato che vi accede, integra un impegno giuridicamente vincolante nei 
confronti della stazione appaltante». Inoltre è necessario che il contratto costitutivo del network sia stato redatto per 
atto pubblico, scrittura privata autenticata o con firma digitale autenticata (a norma dell'articolo 25 del Dlgs 
82/2005) «al fine di fornire garanzie idonee circa l'identità delle imprese retiste». Al contrario, in caso di contratto re-
datto con mera firma digitale non autenticata «il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata». 

- Per la qualificazione vale il principio di corrispondenza tra quote di qualificazione, quote di partecipazione, e quote di 
esecuzione dei servizi. «Le quote di partecipazione sono da riferirsi all'aggregazione tra le imprese retiste che parteci-
pano all'appalto. Conseguentemente devono essere specificate nell'offerta, a pena di esclusione, le rispettive quote», 
in modo da permettere alla stazione appaltante la verifica dei requisiti.  

- Rete senza rappresentanza comune. Valgono le regole stabilite dal D.Lgs 50/2016 – art. 48 - per i raggruppamenti di 
impresa, con il conferimento del mandato a un'impresa rappresentante. Quanto alla forma del mandato, «al fine di 
non gravare di oneri eccessivi le imprese che hanno già sottoscritto il contratto di rete», l'Autorità indica due strade a 
seconda della forma con cui è stato sottoscritto il contratto di rete. Si potrà dunque avere una scrittura privata non 
autenticata in caso di contratto di rete stipulato con atto pubblico o scrittura privata autenticata, con la precisazione 
che «la scrittura non autenticata dovrà essere prodotta unitamente alla copia autentica del contratto di rete». In ca-
so di contratto di rete redatto in forme diverse servirà invece una scrittura privata autenticata. 

- Rete con organo comune e soggettività giuridica. La domanda di partecipazione presentata dall'organo di rappre-
sentanza comune, assieme alla copia autentica del contratto di rete, vale a impegnare tutte le imprese aderenti net-
work, «salvo diversa indicazione in sede di offerta». Per quanto riguarda le formalità di partecipazione alla gara, l'Au-
torità ricorda che in caso di rete dotata di soggettività giuridica «è espressamente esclusa la possibilità di redigere il 
contratto di rete con mera firma digitale. Il contratto potrà, pertanto, essere stipulato mediante atto pubblico, scrit-
tura privata autenticata, ovvero atto firmato digitalmente, vale a dire con firma elettronica o altro tipo di firma 
avanzata autenticata da notaio o altro pubblico ufficiale». 

- La responsabilità solidale. La "solidarietà" vale solo per chi partecipa alla gara e non è estesa a tutti i partecipanti al 
network. «Per gli assuntori di lavori scorporabili e, nel caso di servizi e forniture, per gli assuntori di prestazioni se-
condarie- precisa l'Authority, la responsabilità è limitata all'esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, 
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ferma restando la responsabilità solidale dell'impresa che svolge il ruolo di mandataria». Un ultimo chiarimento ri-
guarda le modifiche alla composizione del raggruppamento, a valle della stipulazione del contratto di appalto. L'usci-
ta di un'impresa dal network non provoca effetti nei rapporti con la stazione appaltante. In altri termini si può uscire 
dalla rete ma non dal raggruppamento per conto del quale è stato sottoscritto il contratto con la stazione appaltan-
te. 

 

- di non trovarsi nelle condizioni di esclusione previste nell’articolo 80, del D.Lgs.50/2016 e precisamente: 

1) condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale), per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 
condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo 
stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'or-
ganizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 
353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costitu-

zionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o fi-

nanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive mo-
dificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;  
(L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del di-
rettore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome colletti-
vo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio 
di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri 
di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di mag-
gioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata;  
L’ esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta 
la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima). 

2) sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.  

3) violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. (Costituiscono gravi 
violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-
bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. (Costituiscono violazioni de-
finitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costitui-
scono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolari-
tà contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l'operatore eco-
nomico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati pri-
ma della scadenza del termine per la presentazione delle domande).  

4) gravi infrazioni (debitamente accertate) alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui 
all'articolo 30, comma 3 del codice in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e na-
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zionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del codice dei ocntratti n. 
50/2016, 

5) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, 
o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto pre-
visto dall'articolo 110 del D.lgs. n. 50/2016;  

6) gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. (Tra questi rientrano: le significative ca-
renze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione antici-
pata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna 
al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della sta-
zione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, infor-
mazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero 
l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione);  

7) situazione di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990, dell’art. 1, comma 9, lett. e), della legge 
n. 190/2012, dei Codici, nazionale ed integrativo comunale, di comportamento dei dipendenti pubblici ai sensi dell'arti-
colo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;  

8) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazio-
ne della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive;  

9) sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

10) iscrizioni nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  

11) violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. (L'esclusione ha 
durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non 
è stata rimossa);  

 
il concorrente deve dichiarare inoltre: 

 12) Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed in particolare di aver ottem-
perato alle disposizioni della legge 23 marzo 1999, n. 68; (in relazione a quanto previsto all'articolo 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68 gli obblighi di assunzione di cui al presente articolo sono sospesi nei confronti delle imprese 
che versano in una delle situazioni previste dagli articoli 1 e 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modi-
ficazioni, ovvero dall'articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 dicembre 1984, n. 863; gli obblighi sono sospesi per la durata dei programmi contenuti nella relativa richie-
sta di intervento, in proporzione all'attività lavorativa effettivamente sospesa e per il singolo ambito provinciale. 
Gli obblighi sono sospesi inoltre per la durata della procedura di mobilità disciplinata dagli articoli 4 e 24 della leg-
ge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni, e, nel caso in cui la procedura si concluda con almeno cinque 
licenziamenti, per il periodo in cui permane il diritto di precedenza all'assunzione previsto dall'articolo 8, comma 1, 
della stessa);  

13) (il concorrente deve contrassegnare la situazione in cui si trova barrando la relativa casella) 

 che, non essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203, non ha denunciato i fatti alla autorità giudiziaria; (tale circostanza di cui al primo periodo deve emergere da-
gli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la pre-
detta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comu-
nicazione sul sito dell'Osservatorio);  

 che essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 
7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha de-
nunciato i fatti alla autorità giudiziaria  

 che non ha denunciato i fatti alla autorità giudiziaria ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, primo comma della legge 
24 novembre 1981, n. 689; 

14) Di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo 
di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto; 

15) L’osservanza all’interno della propria azienda degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 
16) Tutti i dati relativi al contratto collettivo nazionale di lavoro applicato, (la dimensione aziendale, n. iscrizione e sede 

competente- relativi ai rispettivi Enti previdenziali: (INPS, INAIL, ECC);  
17) La regolarità con i relativi versamenti contributivi, assicurativi e previdenziali alla data di presentazione dell’offerta; 
18) L’indicazione dei dati generali: domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, posta elettronica non 

certificata o il numero di fax;  
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19) Indicazione dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio; 
20) La conoscenza del “Piano di prevenzione della corruzione. Legge 190/2012” con impegno a rispettare le regole di legali-

tà e integrità in esso contenute; 
21) L’impegno a rispettare il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al d. lgs. N. 62/2013”, approvato con 

deliberazione del Commissario Straordinario n. 27 del 18.03.2014 che conosce per averne preso puntuale visione, 
consapevole che l’accertata grave violazione dello stesso è causa di risoluzione del contratto o decadenza del rappor-
to; 

22) Di autorizzare il Comune di Pralormo quale titolare del trattamento per l’utilizzo dei dati forniti per la presente proce-
dura e ad altri soggetti pubblici solo negli eventuali procedimenti amministrativi o giurisprudenziali connessi, ai sensi 
dell’art. 13, comma 1, del D. Lgs n. 196/03; 

23) Di aver provveduto ad effettuare una ricognizione dei luoghi interessati all’intervento di che trattasi e di aver preso 
esatta cognizione dello stato di fatto, della natura dell’appalto e delle condizioni generali e particolari e della viabilità 
di accesso che possono influire sulla sua esecuzione; 

24) Di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella presente lettera d’invito, 
nello schema di contratto allegato al capitolato speciale d’appalto e negli altri elaborati dattiloscritti; 

25) Di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli 
eventuali costi relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi 
e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 
assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio; 

26) Di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, nonché di tutte le circo-
stanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione del servizio; 

27) Di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccet-
tuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria of-
ferta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

28) di avere effettuato uno studio approfondito del Capitolato Speciale e di ritenere l’esecuzione del servizio adeguato e 
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;  

29) Di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che doves-
sero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;  

30) Di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nel servizio; 
32) Non è ammesso il subappalto;  
33) Di impegnarsi ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al’art.3 della legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e ss.mm.ii.; 
34) Di impegnarsi a dare inizio al servizio anche in esecuzione anticipata del contratto, pur non sottoscrivendolo mate-

rialmente, ai sensi degli artt. 32, comma 8, ultimo periodo, e 13 del D.Lgs 50/2016; 
35) Di impegnarsi a rispettare i termini previsti per il servizio; 
36)  Di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a presentare: 

1. cauzione definitiva ai sensi dell’ ar.t 103 D. Lgs. N. 50/2016 ; 

2. Polizza assicurativa di cui all’ art. 103, comma 7 D.Lgs. N.50/2016, pari all’importo di contratto; 

3. Polizza per responsabilità civile verso terzi per un massimale pari a € 1.000.000,00 ai sensi dell’art. 103, 

comma 7del D.Lgs n. 50/2016 
 
37) (il concorrente deve contrassegnare la situazione in cui si trova barrando la relativa casella) 

 

 di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001 e s.m.i.; 
ovvero 

 di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n.383/2001 e s.m.i. ma che il periodo di emersio-
ne si è concluso; 

 
 

4. CAPO 4 – OFFERTA 
 
4.1. Offerta Tecnica (Peso complessivo 70 punti) 

(Documentazione della busta telematica della «Offerta Tecnica») 
La busta telematica dell’Offerta Tecnica deve contenere esclusivamente l’Offerta Tecnica, costituita dalla docu-
mentazione necessaria alla valutazione dei seguenti elementi:  
 

 CRITERI DI NATURA QUALITATIVA Sub-peso peso 
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1. PROGETTO DI GESTIONE  15 

 1. Gestione del servizio    

 2. Sostenibilità ambientale   

2. PROGETTO SOCIALE  15 

 1.Curriculum aziendale   

 2.Formazione   

3. AUMENTO ORE DI LAVORAZIONE/PULIZIA  30 

4. FORNITURA DI ARREDO FLOREALE  10 

 Totale   70 

 

In riferimento agli elementi di valutazione sopra elencati si specificano, per alcuni, i contenuti delle proposte migliorative. 

1.) PROGETTO DI GESTIONE 

1.1) GESTIONE DEL SERVIZIO  

- Descrizione delle modalità di gestione del servizio in termini di flessibilità operativa, gestione e coordinamento 

degli operatori. Grado di adeguatezza e pertinenza e delle capacità di soluzione delle criticità.  

- Sistema di controllo della qualità dei servizi (es. sistema di rilevazione presenze, registrazioni interventi, ecc.) 

- Scheda di rapporto mensile e annuale dei servizi svolti presso ogni sede di attività da allegare alla fattura. 

In particolare si richiede che siano analizzate soluzioni relative a situazioni lavorative particolarmente complesse, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo si citano interventi in aree ad elevato traffico veicolare, in superfici di ridotte dimensioni, 

modalità esecutive per la pulizia ed il diserbo, con dimostrazione dell'utilizzo di attrezzature e mezzi, taglio dei cigli stradali 

su pendii o in presenza di vegetazione molto fitta, presenza di manufatti ed infrastrutture, presenza di altri cantieri. 

 

1.2) SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

Grado di adeguatezza delle iniziative adottate dal concorrente per favorire il benessere di tutti gli operatori ed accrescere 

la sostenibilità ambientale degli interventi operativi. Dimostrazione del rispetto dei criteri ambientali minimi in vigore 

(CAM a titolo esemplificativo articoli per la pulizia, edilizia, arredo urbano).  

Descrizione della qualità e quantità dei principali automezzi delle attrezzature che si intende proporre per l’appalto e 

elencazione dei prodotti per i trattamenti superficiali biodegradabili. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo si elencano gli elementi che saranno presi in considerazione: impiego di automez-

zi a ridotte emissioni, utilizzo di attrezzature operative di ultima generazione (età inferiore ai 3 anni rispetto alla data ter-

mine per presentare l’offerta prevista nel bando di gara) e di prodotti per i trattamenti superficiali biodegradabili, privi di 

sostanze allergeniche, con marchio ECO-LABEL. 

 

2.) PROGETTO SOCIALE 

2.1) CURRICULUM AZIENDALE. 

Indicare le precedenti esperienze in analoga attività, delle modalità operative e il sistema di monitoraggio e valutazione 

dell’operato svolto, in casi analoghi. 

 

2.2) FORMAZIONE. 

Dimostrazione del livello di attenzione alla formazione tecnico-professionale dei lavoratori, alle qualifiche professionali 

possedute, alla cultura della sicurezza quale elemento cardine nello svolgimento della propria attività. 

 

3.) AUMENTO ORE DI LAVORAZIONE/PULIZIA 

Specificare eventuali tempi in aumento per le lavorazioni di manutenzione del patrimonio o/e del verde e/o per le pulizie 

degli immobili. 

 

4.) FORNITURA DI ARREDO FLOREALE  

Indicare qualità e quantità dell’arredo floreale che si intendono proporre in sostituzione o in aumento per un progetto uni-

tario d’insieme. Le nuove forniture e/o la sostituzione con arredo floreale di tipo non stagionale ma perenne rimarrà di 

proprietà del Comune di Pralormo. 
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Il concorrente sarà vincolato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto a quanto offerto, dichiarato e propo-

sto nella propria offerta tecnica ed assunta a base per le valutazioni e le attribuzioni dei punteggi correlati. 

 
L’offerta tecnica dovrà essere costituita da una relazione illustrante i punti e le proposte migliorative di cui alle singole voci 
oggetto di valutazione, non superiore complessivamente a n. 10 facciate, (esclusi indice e schede), in formato A4, redatte 
utilizzando interlinea 1 tipo di carattere "calibri" stile normale, dimensione carattere non inferiore a 11 pt. Tutti i margini 
(superiore, inferiore, sinistro, destro) della singola cartella (facciata) saranno pari a minimo 2 cm (ciascuno). 

 

A pena di esclusione tutta la documentazione costituente “offerta tecnica” non deve contenere elementi che possano 
consentire una qualsiasi valutazione o considerazione di carattere economico. Si precisa che tutti i documenti relativi 
all'offerta tecnica, A PENA DI ESCLUSIONE, devono essere sottoscritti dal rappresentante legale del concorrente o da 
un suo procuratore; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete 
o da un consorzio non ancora costituiti, i suddetti documenti, devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costitui-
ranno il predetto raggruppamento, aggregazione di imprese o consorzio. 
 

 

ACCESSO AGLI ATTI RELATIVO ALL’OFFERTA TECNICA 

L’Offerta Tecnica prevede espressamente, in sezione dedicata a tale contenuto, o in allegato alla stessa, l’eventuale 

indicazione delle parti di essa che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’Offerente, segreti 

tecnici e/o commerciali e i relativi riferimenti normativi e che pertanto necessitano di adeguata e puntuale tutela in 

caso di accesso agli atti da parte di terzi ex art. 53 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

In tal caso, nella predetta dichiarazione l’Offerente dovrà precisare analiticamente quali sono le informazioni riservate 

che costituiscono segreto tecnico o commerciale. 

Anche tale eventuale dichiarazione dovrà essere sottoscritta dagli stessi soggetti che sottoscrivono l’Offerta Tecnica. 

Non potranno essere prese in considerazione, e pertanto saranno considerate come non rese, dichiarazioni generiche 

che non precisano analiticamente quali sono le informazioni che costituiscono segreto tecnico o commerciale e/o che 

non siano corredate dalle specifiche motivazioni della sussistenza di tali segreti. 

Si precisa, comunque, che ogni decisione in merito alla valutazione della riservatezza e/o segretezza sarà di 

competenza della Stazione Appaltante. 

A fronte di quanto sopra, in caso di accesso agli atti, si avvisa sin d’ora i Concorrenti alla procedura che la Stazione Ap-

paltante si riserva di accogliere la richiesta di accesso senza effettuare la notifica al/ai concorrente/i 

controinteressato/i e, in caso di carenza della suddetta dichiarazione e/o nei casi in cui se ne ravvisino le condizioni, le 

Offerte Tecniche presentate saranno integralmente accessibili ai terzi. E’ fatto, in ogni caso, salvo il disposto dell’art. 

53 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 
 
4.2. Offerta Economica (Peso complessivo 30 punti) 

(Documentazione della busta telematica della «Offerta Economica») 
La busta telematica dell’Offerta Economica – Temporale deve contenere esclusivamente l’Offerta Economica - 
Temporale, costituita dalle offerte necessaria alla valutazione dei seguenti elementi:  
 
 
 

B) CRITERI DI NATURA QUANTITATIVA MAX 
punti 30 

 

 
OFFERTA ECONOMICA 

 
MAX 30 

Ribasso percentuale unico sull’importo delle 
prestazioni posto a base di gara pari a  

€ 168.826,50 

 
30 

 
L’offerta economica oltre agli elementi di cui sopra dovrà obbligatoriamente riportare, a pena di esclusione:  

• l’importo a base d’asta soggetto al ribasso pari ad € 168.826,50 

• l’importo degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso pari ad 1.800,00. 
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• l’indicazione degli oneri per la sicurezza derivanti da rischi specifici aziendali ed i costi della manodopera a carico 
dell’operatore economico concorrente, contemplati e ricompresi nell’offerta presentata (art.95 c. 10 del D.Lgs. n. 
50/2016);  

 

4.2.1. Offerta Economica (Peso 30) 

L’offerta economica è redatta mediante dichiarazione di ribasso percentuale unico sull’importo del corri-
spettivo posto a base di gara di cui all’articolo 2.3, assolta la competente imposta di bollo, deve essere sot-
toscritta dal legale rappresentante dell’offerente o da altro soggetto avente i medesimi poteri, come risul-
tante dalla documentazione di cui all’articolo 3.2.1, numero 1), con le seguenti precisazioni: 

a) il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; in caso di discordanza tra il ribasso indicato 
in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere; il ribasso è indicato 
con non più di 2 (due) cifre decimali dopo la virgola; eventuali cifre in più sono troncate senza arroton-
damento; 

b) l’offerta è corredata obbligatoriamente dall’indicazione, ai sensi dell’art.95, comma 10 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, dei costi di sicurezza aziendali e dei costi della manodopera propri dell’offerente, 
quale componente interna dell’offerta sull’esecuzione del servizio; 

d) limitatamente ai raggruppamenti temporanei non ancora costituiti: ai sensi dell’articolo 48, comma 8, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016: 

d.1) la sottoscrizione deve essere effettuata da tutti gli operatori economici che compongono il rag-
gruppamento temporaneo; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE SECONDA 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 
 
5. CAPO 5 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
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L’aggiudicazione della presente procedura aperta avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi di quanto previsto dall’art. 95, comma 3, lett. b, del D.Lgs n. 
50/2016. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida sempre che 
sia ritenuta congrua e conveniente. 

La Stazione Appaltante nel caso di offerte che abbiano conseguito lo stesso punteggio procederà all'aggiudicazione me-
diante sorteggio. 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà, mediante adeguata motivazione, di: 

➢ annullare e/o revocare la procedura di gara; 
➢ modificare o rinviare i termini previsti per l'acquisizione delle offerte; 
➢ modificare o rinviare i termini previsti per l'avvio delle procedure di gara e di affidamento; 
➢ non aggiudicare la gara nel caso che nessuna offerta sia ritenuta idonea; 

in tali casi nessun compenso spetterà ai concorrenti per la presentazione delle offerte e pertanto i costi sostenuti per la 
partecipazione saranno ad esclusivo carico degli stessi. 

 

Ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 la valutazione delle offerte sarà eseguita da una commissione giudicatrice, 
all'uopo costituita che, sulla base dei criteri e sub‐criteri di valutazione e relativi punteggi e sub‐punteggi, valuterà le of-
ferte come stabilito dal presente disciplinare di gara. 

 

L’offerta da presentare per la partecipazione alla presente procedura, ai sensi dell'art. 95 del d.Lgs 50/2016, sarà com-
posta da due componenti e più precisamente: 

a) MERITO TECNICO ‐ componente “CRITERI E SUB CRITERI DI NATURA QUALITATIVA”: professionalità ed 
adeguatezza dell’offerta e caratteristiche metodologiche di svolgimento del servizio (offerta tecnica) – 
70 Punti; 

b) MERITO ECONOMICO ‐ componente “CRITERI DI NATURA QUANTITATIVA”: riduzione percentuale del 
compenso e riduzione percentuale dei tempi di esecuzione del servizio (offerta economica) 30 punti 

 

Il punteggio massimo riservato alla valutazione dell'offerta tecnica ed economica/tempo è pari a 100 punti suddivisi tra 
gli elementi di valutazione e relativi fattori ponderali come di seguito stabiliti. 

 

5.1 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE - VALUTAZIONE DELLE OFFERTE  

 L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’articolo 95 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i., applicando il metodo aggregativo‐compensatore, che 
consiste nel costruire una graduatoria dei concorrenti sulla base della seguente formula: 

 

➢ La valutazione dell’Offerta Tecnica (Max 70 punti) è effettuata dalla Commissione aggiudicatrice come segue: 
a) La valutazione avviene distintamente per ciascuno degli elementi a valutazione tipo qualitativo e discrezionale dei 

quali è composta, in base alla documentazione contenuta nella busta dell’Offerta Tecnica. Gli aspetti dell’Offerta 
Tecnica che non hanno attinenza con gli elementi di valutazione di cui alle successive tabelle, non concorrono 
all’attribuzione di vantaggi in termini di punteggio, a prescindere dal loro valore intrinseco. In ogni caso la valuta-
zione è basata sui seguenti criteri di preferenza, in relazione ai singoli elementi dell’Offerta Tecnica; 

b) a ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione, oppure a ciascun singolo elemento di va-
lutazione non suddiviso in sub-elementi, è attribuito un coefficiente da ciascun commissario, mediante il cosid-
detto “confronto a coppie” con l’impiego di tabella triangolare del tipo seguente: 

 
 

 B C D E F … N 

A        

 B       

  C      
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   D     

    E    

     …   

      N-1  

 
dove con le lettere A, B, C, D, E, F, …, N sono rappresentate le offerte, elemento per elemento, di ogni concorren-
te. Ogni commissario valuta quale dei due elementi che formano ciascuna coppia sia da preferire, attribuendo un 
punteggio che varia da 1(parità), a 2(preferenza minima), a 3 (preferenza piccola), a 4 (preferenza media), a 5 
(preferenza grande), a 6 (preferenza massima). In ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente 
all’elemento che è stato preferito con il relativo grado di preferenza e, in caso di parità, vengono collocate nella 
casella le lettere de due elementi di confronto assegnando un punto a entrambe. 
Se le offerte ammesse sono in numero inferiore a 3 (tre), in luogo del confronto a coppie, a ciascun elemento di 
valutazione è attribuito un coefficiente, compreso tra 0 (zero) e 1 (uno), da parte di ciascun commissario, secondo 
la seguente scala di valori (con possibilità attribuzione di coefficienti intermedi in caso di giudizi intermedi): 
 
 

c) per ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione, oppure per ciascun singolo elemento di 
valutazione non suddiviso in sub-elementi, è effettuata la somma, dei coefficienti attribuiti da ciascun commissa-
rio ed è individuato il relativo coefficiente, riportando ad 1 (uno) la somma di valore più elevato e proporzionando 
a tale somma di valore più elevato, le somme delle altre offerte, secondo la formula: 
 

 V(a) i = Pi / Pmax 
dove:  
V(a) i è il coefficiente della prestazione del sub-elemento o dell’elemento (i) dell’offerta (a) compreso 

tra 0 (zero) e 1 (uno); 
Pi è la somma dei coefficienti attribuiti dai commissari del sub-elemento o dell’elemento (i) 

dell’offerta (a) in esame; 
Pmax è la somma di valore più elevato dei coefficienti attribuiti dai commissari al sub-elemento o 

all’elemento (i) tra tutte le offerte; 

d) a ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione, oppure a ciascun singolo elemento di va-
lutazione non suddiviso in sub-elementi, è assegnato un punteggio (cosiddetto indice di valutazione) costituito dal 
prodotto del relativo coefficiente, da 0 (zero) a 1 (uno), per il sub-peso o per il peso previsto per ogni elemento; 

La sommatoria dei punteggi conseguiti dai singoli “CRITERI DI NATURA QUALITATIVA” determina il punteggio to-
tale per singolo soggetto partecipante e di cui sarà formata opportuna graduatoria. 

 
Non sono ammesse alle fasi successive della procedura di gara le offerte tecniche (componente qualitativa) che, 
dopo la riparametrazione non abbiano raggiunto il punteggio minimo di 45 (quarantacinque) detto soglia di sbar-
ramento. 

 

➢ La valutazione dell’Offerta Economica (Max 30 punti) è effettuata tramite l’attribuzione del punteggio massi-
mo al concorrente che avrà offerto il miglior ribasso percentuale. 
Elemento Prezzo: 

a) l’elemento prezzo è costituito dal ribasso percentuale sull’importo a base di gara soggetto a ribasso; 
b) al ribasso percentuale sul prezzo: 

- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara);  
- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 
- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 
- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

 V(a) i = Ri / Rmax 

Giudizio Esempio di valori  Criterio di giudizio della proposta /del miglioramento 

Eccellente 1,0 
è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni miglio-

ri 

Ottimo 0,8 
aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle aspettati-

ve 

Buono 0,6 aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali  

Discreto  0,4 aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio   

Modesto  0,2 appena percepibile o appena sufficiente 

Assente/irrilevante 0,0 nessuna proposta o miglioramento irrilevante 
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dove:  
V(a) i è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ri è il ribasso dell’offerta in esame; 
Rmax è il massimo ribasso tra tutti quelli offerti (più vantaggioso per la Stazione appaltante) 

 

I punteggi attribuiti dalla Commissione giudicatrice, determinati secondo i criteri sopra indicati, saranno calcolati te-

nendo conto della terza cifra decimale. 

 

 
6. CAPO 6 - FASE DI GARA 
 
6.1. Apertura della gara 

 
6.1.1. Disciplina generale delle sedute: 

a) tutte le operazioni di gara si svolgono in seduta pubblica, ad eccezione, ferma restando la pubblicità dell’esito 
dei singoli procedimenti: 
- dell’eventuale procedimento di soccorso istruttorio di cui all’articolo 6.2.4; 
- delle sedute della Commissione giudicatrice per la valutazione dell’Offerta Tecnica di cui agli articoli 6.4.2 e 

6.4.3; 
- dell’eventuale procedimento di verifica delle offerte anomale o anormalmente basse ai sensi dell’articolo 

7.2.1; 
- dell’eventuale procedimento di verifica dei requisiti ai sensi dell’articolo 7.4.1; 

b) in deroga all’obbligo di pubblicità delle sedute di cui alla lettera a), il presidente del seggio di gara può chiede-
re ai presenti, diversi dai componenti dello stesso seggio di gara, di allontanarsi dalla sala se devono essere 
fatte valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori economici in relazione: 
- alle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 de 2016; 
- a questioni interpretative per la cui soluzione il seggio di gara non debba essere influenzato dalla presenza 

del pubblico;  
c) le sedute possono essere sospese se i lavori non possono proseguire utilmente per l’elevato numero degli ope-

ratori economici o per cause di forza maggiore o per altre cause debitamente motivate e riportate a verbale;  
d) in tutti i casi di sospensione di una seduta pubblica, da qualunque causa determinata: 

- la ripresa dei lavori, se nota, è comunicata verbalmente ai presenti e, in ogni caso è comunicata agli offe-
renti con le modalità di cui all’articolo 9.3.1, con almeno 2 (due) giorni lavorativi di anticipo; 

- se la ripresa dei lavori è prevista nella medesima giornata o nella giornata lavorativa immediatamente suc-
cessiva, è sufficiente la comunicazione verbale ai presenti e la tempestiva pubblicazione sul sito internet 
della stazione appaltante; 

 
6.1.2. Individuazione degli offerenti e delle offerte 

Nel luogo, nel giorno e nell’ora fissati dal punto IV.3.5) del bando di gara per l’apertura della gara, oppure, in ca-
so di impedimento, in luogo, data e ora comunicate agli offerenti con le modalità di cui all’articolo 9.3.1, con al-
meno 2 (due) giorni lavorativi di anticipo, dopo aver individuato con un numero progressivo le offerte pervenute 
nei termini, il soggetto che presiede il seggio di gara provvede: 
a) a verificare la correttezza formale della presentazione telematica, in caso di violazione delle disposizioni di ga-

ra, ne dispone l’esclusione;  

b) a verificare la correttezza della busta telematica dell’Offerta Tecnica e, in caso di violazione delle disposizioni 

di gara, ne dispone l’esclusione. 

c) a verificare la correttezza della busta telematica dell’Offerta Economica e, in caso di violazione delle disposi-

zioni di gara, ne dispone l’esclusione. 

 
6.1.3. Esame delle condizioni di partecipazione 

Il soggetto che presiede il seggio di gara, sulla base della documentazione amministrativa, provvede a verificare 
l’adeguatezza della documentazione presentata, e di ogni altro adempimento richiesto, delle dichiarazioni e della 
documentazione allegata, nonché a verificare: 
a) che gli operatori economici in raggruppamento temporaneo non abbiano presentato offerta in altra forma, 

singolarmente o in altri raggruppamenti, pena l’esclusione di entrambi dalla gara, ai sensi dell’articolo 48, 
comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

b) che i consorziati, per conto dei quali i consorzi stabili, oppure i consorzi di cooperative, hanno indicato di con-
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correre, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma, pena l’esclusione dalla gara sia del consorzio 
che del consorziato o dei consorziati indicati, ai sensi rispettivamente dell’articolo 48, comma 7, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) che gli operatori economici ausiliari non abbiano presentato offerta autonomamente, non abbiano partecipato 
in raggruppamento temporaneo con operatori economici titolari di offerte tra loro concorrenti e non si siano 
costituiti ausiliari per più operatori economici titolari di offerte tra loro concorrenti; 

d) le condizioni ostative di cui alle lettere b) e c) sono verificate anche per i contratti di rete e i GEIE. 
 

6.2. Cause di esclusione in fase di ammissione 
 
6.2.1. Cause di esclusione in fase di esame preliminare: 

Sono esclusi, senza che si proceda all’apertura delle buste telematiche di cui all’art. 1.2, gli offerenti: 

a) che non consentano la loro individuazione; 

b) per le quali è omessa l’Offerta Tecnica e/o Economica. 

 

6.2.2. Cause di esclusione relative a dichiarazioni o documenti 
Sono esclusi, senza che si proceda all’apertura della busta telematica dell’Offerta Economica, gli offerenti: 
a) che ricadono in una delle condizioni di cui all’articolo 6.2.1; 
b) che in una o più d’una delle dichiarazioni, hanno palesemente esposto condizioni oggettivamente e 

irrimediabilmente ostative alla partecipazione, autoconfessorie, non rimediabili con soccorso istruttorio, 
previste da una disposizione di legge statale, oppure hanno esposto dichiarazioni mendaci o prodotto 
documenti palesemente falsi; 

 
6.2.3. Ammissioni con riserva subordinate a soccorso istruttorio 

Sono ammessi con riserva ai sensi del successivo articolo 6.2.5, gli offerenti: 
a) che, in relazione ad una o più d’una delle dichiarazioni richieste, ivi comprese quelle relative all’assenza di 

cause di esclusione, al possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione: 
--- ne hanno omesso la presentazione; 
--- fuori dai casi di cui al precedente articolo 6.2.2, hanno dichiarato condizioni errate, non pertinenti, 

insufficienti, o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, condizioni o requisiti per i quali 
sono prodotte; 

--- hanno omesso la sottoscrizione del dichiarante, hanno apposto una sottoscrizione non ammissibile in base 
alle disposizioni del presente disciplinare o degli atti da questa richiamati, anche cumulativamente per 
tutte le dichiarazioni del medesimo soggetto; 

b) che non hanno dichiarato di aver formulato l’offerta autonomamente, o non hanno dichiarato alcuna delle 
condizioni cui all’articolo 80, comma 5, lettera m e 86 del d. lgs50/2016 con riferimento agli eventuali offerenti 
o partecipanti in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile; 

c) che, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, nonché, compatibilmente, con la normativa 
applicabile, in caso di rete di imprese o di G.E.I.E., hanno omesso: 
--- se già costituito, l’atto di mandato o la dichiarazione di cui all’articolo 3.1.2, lettera c), punto sub. c.1); 
--- se da costituirsi, l’impegno alla costituzione di cui all’articolo 3.1.2, lettera b), punto sub.b.2); 
--- di indicare le parti di servizio da eseguire da parte di ciascun operatore economico raggruppato o 

consorziato; 
--- hanno presentato le dichiarazioni richieste in misura incompatibile con i requisiti di cui hanno dichiarato di 

disporre oppure dalle quali non risulti la compatibilità tra i requisiti posseduti e le quote di partecipazione o 
i lavori da assumere; 

d) che, in caso di: 
--- consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure di consorzio stabile, non avendo indicato di eseguire i 

lavori direttamente con la propria organizzazione consortile, non hanno indicato il consorziato esecutore per il 
quale concorrono; 

--- avvalimento, hanno omesso il contratto di avvalimento o hanno allegato un contratto non idoneo allo scopo 
previsto dalla normativa, oppure hanno omesso la dichiarazione di appartenenza al medesimo gruppo 
alternativa al contratto; 

e) i cui operatori economici consorziati, raggruppati o ausiliari, incorrono in una delle condizioni di cui al presente 
articolo 6.2.3, in quanto pertinenti; 

 
6.2.5. Soccorso istruttorio 

Si applica alla procedura l’art. 83, comma 9, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; conseguentemente le carenze di qualsiasi 
elemento formale della domanda di partecipazione, e, in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
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irregolarità essenziale degli elementi e del D.G.U.E. ex art. 85 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. -con esclusione di 
quelle afferenti l’Offerta Tecnica e l‘Offerta Economica- possono essere sanate attraverso la procedura di 
soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
attestazione la documentazione omessa o irregolare era finalizzata. La successiva regolarizzazione è ammessa 
laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione alla 
procedura di gara e documenti/elementi a corredo dell’offerta, preesistenti al termine ultimo di presentazione 
delle offerte. 

Fermo quanto sopra, nello specifico vale quanto segue: 
- il mancato possesso dei requisiti di partecipazione prescritti dal presente Disciplinare di Gara non è sanabile 

mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e determina l’esclusione del 
Concorrente dalla procedura a cui partecipa; 

- l’omessa o incompleta, nonché irregolare, presentazione di dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del D.G.U.E. ex art. 85 D.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. e della domanda di partecipazione, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili ex art. 83, 
comma 9, D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata presentazione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento ex art. 89 D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., può essere oggetto di soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., solo 
se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta. È onere del Concorrente dimostrare che detti documenti siano costituiti in data non 
successiva al termine di scadenza di presentazione dell’offerta; 

- è sanabile, mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la mancata 
presentazione della garanzia provvisoria ex art. 93 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e/o dell’impegno a rilasciare la 
garanzia fidejussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione 
dell’offerta; 

- non è sanabile -e quindi causa di esclusione dalla procedura di gara- la sottoscrizione della garanzia provvisoria 
ex art. 93 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. da parte di soggetto non legittimato a rilasciare garanzia o non 
autorizzato ad impegnare il Garante; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta o di ulteriori documenti previsti nel presente 
Disciplinare di Gara (quali ad es. mandato collettivo speciale o l’impegno a conferire mandato collettivo 
speciale in caso di R.T.I. o similari; dichiarazioni delle parti del servizio ex art. 48, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.) aventi rilevanza in sede di procedura di gara, sono sanabili solo se preesistenti e comprovabili con data 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- in caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Busta 
telematica “A-Documentazione Amministrativa”, si applica l’art. 83, comma 9, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

In caso di ricorso al soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83, comma 9, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ed ai sensi del 
presente punto 20, la Stazione Appaltante assegna al Concorrente un congruo termine perentorio, non 
superiore a 10 giorni, perché siano rese, integrate e/o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla procedura di gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Anche al di fuori delle ipotesi di cui all’art. 83, comma 9, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., è facoltà della Stazione 
Appaltante, della Commissione Giudicatrice ex art. 77 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., del R.U.P. o del Seggio di 
Gara, in ogni momento e fase di procedura, chiedere ai Concorrenti di fornire chiarimenti in ordine al 
contenuto di certificati, documenti e/o dichiarazioni presentati. 

 
6.2.6. Esclusioni definitive 

Sono comunque esclusi gli offerenti: 
a) in caso di inutile decorso del termine di cui al precedente articolo 6.2.5, lettera d); 
b) per i quali risulta una delle condizioni ostative di cui all’articolo 80, del decreto legislativo n. 50 del 2006, alle 

condizioni di cui all’articolo 86 comma 2 della stessa norma;  
c) che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché non dichiarate o 

dichiarate come inesistenti, sono accertate con qualunque mezzo di prova dalla Stazione appaltante; 
d) le cui dichiarazioni o altri documenti, sia presentati in origine che presentati in seguito a richiesta della 

Stazione appaltante nell’ambito del soccorso istruttorio ai sensi del precedente articolo 6.2.5: 
-- risultano falsi o mendaci; 
-- sono in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, prescritte dal decreto legislativo n. 50 del 

2016 o dal regolamento approvato con d.P.R. n. 207 del 2010 nelle parti non abrogate dal d.lgs. 50/2016, 
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con altre prescrizioni legislative inderogabili, con le norme di ordine pubblico o con i principi generali 
dell'ordinamento giuridico, ancorché non previste dal presente disciplinare. 

  
6.3. Ammissione degli offerenti 
 
6.3.1. Numero minimo degli offerenti ammessi e delle offerte ammesse 

Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente 
o idonea in relazione all'oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente nel bando di gara o nel 
disciplinare. 

 
6.3.2. Controllo del possesso dei requisiti 

Il soggetto che presiede il seggio di gara proclama l’elenco degli offerenti ammessi e, separatamente , di quelli 
eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni; quindi dà atto del numero degli offeren-
ti ammessi.  

6.4. Conclusione della fase di ammissione degli offerenti 
Il soggetto che presiede il seggio di gara, senza soluzione di continuità con la fase di ammissione degli offerenti, 
oppure se ciò non sia possibile, nel giorno e nell’ora comunicati agli offerenti in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 6.1.1, lettera d), procede ai sensi del successivo articolo 6.5. 
 

6.4.1. Esame di merito della «Offerta Tecnica» 
La Commissione giudicatrice: 
a) in una o più sedute riservate, in data e ora stabilite dalla stessa Commissione giudicatrice tenendo conto dei 

termini per la conclusione delle operazioni, procede, sulla base della documentazione contenuta nella busta te-
lematica dell’Offerta Tecnica, alla valutazione degli elementi tecnici, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 4.1, e all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di cui a precedente punto 5.1.1; 

b) può richiedere, in determinate singole ed eccezionali fasi dell’esame, il consulto di soggetti tecnici terzi (esperti 
in ambiti di particolare specializzazione inerenti l’intervento o esperti in materia di procedimento, purché non 
ricadenti in alcuna della cause di astensione di cui all’articolo 51 del codice di procedura civile) che sono am-
messi con la sola formula «a domanda risponde» senza possibilità di espressione di giudizi, commenti o altri 
apprezzamenti sull’oggetto della valutazione, e allontanati immediatamente dopo il consulto; 

 
6.4.3. Conclusione dell’esame della «Offerta Tecnica» 

La Commissione giudicatrice, al termine dell’esame delle Offerte Tecniche, procede all’assegnazione del punteggio 
a ciascuna Offerta Tecnica, mediante la somma dei punteggi già assegnati ai relativi elementi mediante l'utilizzo 
della formula di cui al capo 5 del presente disciplinare; 
i coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna Offerta Tecnica, nonché la conseguente 
graduatoria provvisoria, sono verbalizzati; le schede utilizzate da ciascun commissario per l’attribuzione del 
giudizio sull’Offerta Tecnica sono allegate al verbale; 

 
6.4.4. Cause di esclusione in fase di esame della «Offerta Tecnica» 

Sono escluse, dopo l’apertura della busta telematica dell’Offerta Tecnica, le offerte: 
a) mancanti della firma dei soggetti competenti, ai sensi dell’articolo 4.1, salvo che siano riconducibili con 

certezza all’offerente; 
b) ritenute peggiorative rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base di gara; 
c) in contrasto con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a disposizioni legislative o 

regolamentari imperative o inderogabili; 
d) in contrasto con le indicazioni che la documentazione e base di gara, ai sensi dell’articolo 4.1, individua come 

prescrittive oppure ne eccedano i limiti inderogabili; 
e) che contengono elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo;  
f) che esprimono o rappresentano soluzioni tra loro alternative, opzioni diverse, proposte condizionate o altre 

condizioni equivoche, in relazione a uno o più d’uno degli elementi di valutazione;  
g) che rendono palese, direttamente o indirettamente, l’offerta di prezzo; 
h) che rendono palese, direttamente o indirettamente, l’offerta di tempo.  

 
6.5 Gestione della «Offerta Economica» 
 
6.5.1. Apertura della «Offerta Economica». 

Il soggetto che presiede il seggio di gara, senza soluzione di continuità con la fase di ammissione degli offerenti, 
oppure se ciò non sia possibile, nel giorno e nell’ora comunicati agli offerenti ammessi con le modalità di cui 
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all’articolo 9.3.1, con almeno 2 (due) giorni lavorativi di anticipo, in seduta pubblica, constata e fa constatare 
l’integrità delle buste telematiche dell’Offerta Economica, procede alla loro apertura in sequenza e provvede: 
a) a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne di-

spone l’esclusione; 
b) a verificare la correttezza formale dell’indicazione dell'offerta, in caso di violazione delle disposizioni di gara, 

ne dispone l’esclusione; 
c) alla lettura, ad alta voce, della misura percentuale delle offerte, espressa in lettere, distintamente per ciascun 

offerente, accertando altresì la presenza dell’indicazione relativa all’incidenza o all’importo dei costi di sicurez-
za aziendali propri dell’offerente; 

d) ad escludere le offerte se ricorre una delle cause di cui al successivo articolo 6.5.2; 
 

6.5.2. Cause di esclusione in fase di esame della «Offerta Economica» 
Sono escluse, dopo l’apertura della busta telematica della «Offerta Economica», le offerte: 
a) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici raggruppati o consorziati; 
b) che incorrono in una delle seguenti condizioni: 

--- non contengono l’indicazione del ribasso offerto, oppure contengono un’offerta alla pari senza ribasso o in 
aumento; 

c) che contengono condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure integrazioni 
interpretative o alternative rispetto a quanto previsto dagli atti di gara;  

 
6.5.3. Soccorso istruttorio ed esclusioni in fase di esame della «Offerta Economica»: 

sono ammesse con riserva ai sensi della successiva lettera b), le offerte: 
--- che in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, modificati rispetto 

alla candidatura, non contengono l’impegno a costituirsi salvo che tale impegno risulti già dichiarato, as-
sorbito o integrato nelle dichiarazioni parte della documentazione come previsto all’articolo 3.1.2, lettera 
b), punto sub. b.2);  

 --- che in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, modificati rispetto 
alla candidatura, non contengono l’individuazione dell’operatore economico mandatario o capogruppo, 
salvo che tale indicazione risulti già dalla documentazione ai sensi dell’articolo 3.1.2, lettera b), punto sub. 
b.2);  

b) ai sensi dell’art 83 comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 2016, non è possibile sanare le carenze 
dell’offerta economica. 

 
6.5.4. Formazione della graduatoria provvisoria 

Il soggetto che presiede il seggio di gara procede: 
a) alla formazione della graduatoria provvisoria; 
b) a dare lettura pubblica della predetta graduatoria delle offerte, in ordine decrescente; 

 
6.6. Offerte anomale o anormalmente basse 
 
 6.6.1 Ai sensi dell’art. 97 comma 3 Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei 
punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi 
previsti dal bando di gara. Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o 
superiore a tre. Si applica l'ultimo periodo del comma 6 dell’art.97. 
Sono considerate anomale o anormalmente basse le offerte: 

a) che, ai sensi dell’articolo 97, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016, ottengono contemporaneamente: 
 il punteggio relativo all’elemento Prezzo/Tempo pari o superiore ai quattro quinti del punteggio (peso o 

ponderazione) massimo attribuibile allo stesso elemento quantitativo fissato in punti 25/100;  
 la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi della componente qualitativa dell’Offerta Tecnica, pri-

ma dell’eventuale riparametrazione, pari o superiore ai quattro quinti del punteggio massimo attribuibile 
a tali elementi qualitativi fissato in punti 75/100;  

b) Ai sensi dell’art 97, comma 1 e 4 gli operatori economici forniscono, su richiesta, spiegazioni su prezzi o costi nelle 
offerte. Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in particolare, riferirsi a: 
 l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di costruzione; 
 le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per fornire 

i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 
 l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente; 
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 6.6.2 La stazione appaltante richiede per iscritto, assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici giorni, la 

presentazione, per iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude l'offerta solo se la prova fornita non giustifica 
sufficientemente il basso livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi richiesti. 

Ai sensi dell’articolo 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016, sono considerate anomale o anormalmente basse le 
offerte che appaiono tali in base ad elementi specifici rilevati dalla Stazione appaltante; 

Se ricorrono le condizioni di cui al punto 6.6.1 lett. a) la Commissione giudicatrice: 
--- sospende la seduta di gara e fissa la data e l’ora della nuova seduta pubblica per la prosecuzione della pro-

cedura, da comunicare agli offerenti con le modalità di cui all’articolo 9.3, con almeno 3 (tre) giorni lavora-
tivi di anticipo; 

--- rimette gli atti al responsabile del procedimento al fine della verifica delle offerte anormalmente basse; 
Se non ricorrono le condizioni di cui al punto 6.6.1 lett. a) la Commissione giudicatrice proclama l’aggiudicazione 

provvisoria in favore dell’offerente che ha presentato la migliore offerta; dichiara chiusa la seduta pubblica e 
trasmette gli atti al competente organo della Stazione appaltante per gli adempimenti conseguenti. 

 
7. AGGIUDICAZIONE 
 
7.1. Verbali 

Sono verbalizzate: 
a) le motivazioni relative alle esclusioni; 
b) le sospensioni o interruzione e le riprese delle sedute, con annotazione sintetica delle modalità di custodia delle 

offerte durante i periodi di sospensione; 
c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, purché muniti di delega o procura, oppure dotati di 

rappresentanza legale o direttori tecnici degli offerenti, come risultanti dalla documentazione presentata in 
sede di gara o appositamente esibita, possono chiedere di fare verbalizzare le proprie osservazioni; 

d) il soggetto che presiede il seggio di gara annota a verbale le osservazioni di cui alla lettera c), se giudicate 
pertinenti al procedimento, eventualmente allegando al verbale note scritte degli operatori economici 
partecipanti alla gara;  

e) il procedimento di verifica delle offerte anormalmente basse di cui agli articoli da 7.2.1 a 7.2.3, avviene in 
seduta riservata e sono riportate a verbale solo le conclusioni del procedimento, eventualmente con il rinvio ad 
atti e relazioni diverse per le motivazioni; 

f) la diffusione e l’accesso ai verbali, ferme restando le condizioni previste dalla legge, è effettuata apponendo 
opportuni “omissis” su eventuali annotazioni riguardanti le condizioni soggettive di cui all’articolo 80 comma 
del d.lgs. 50/2016, oggetto di esame ai sensi dell’articolo 6.2.6, lettera b); tali “omissis” sono rimossi solo a fa-
vore degli interessati o controinteressati ai fini di un procedimento giurisdizionale. 

 
7.2. Proposta aggiudicazione: 

a) Ai sensi dell’art. 32, comma 5 e del d.lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante, previa verifica della proposta di 
aggiudicazione ai sensi dell’articolo 33, comma 1, provvede all’aggiudicazione. 

b) La proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art 33, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 è soggetta ad approvazione 
dell’organo competente secondo l’ordinamento della stazione appaltante e nel rispetto dei termini dallo stesso 
previsti, decorrenti dal ricevimento della proposta di aggiudicazione da parte dell’organo competente. In 
mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti e 
inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti pervengono all’organo richiedente. 
Decorsi tali termini, la proposta di aggiudicazione si intende approvata. 

c) in tutti i casi nei quali risultino migliori due o più offerte uguali, l’aggiudicazione provvisoria è stabilita 
mediante immediato sorteggio pubblico tra le stesse; 

d) l’aggiudicazione ha sempre carattere provvisorio in quanto subordinata: 
--- all’assenza di irregolarità nelle operazioni di gara;  
--- all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della Stazione 

appaltante. 
 
7.2.1. Condizioni per la verifica delle offerte anomale o anormalmente basse 

Quando ricorrono le condizioni di cui al precedente articolo 6.6, lettera a) o lettera b), le giustificazioni: 
a) devono essere presentate in forma di relazione analitica e, se ritenuto utile dall’offerente, anche in forma di 

analisi dei costi delle singole prestazioni, corredate da un eventuale proprio computo dettagliato che dimostri 
eventuali economie, a condizione che non venga modificato in alcun modo il contenuto delle prestazioni offer-
te; 

b) devono essere sottoscritte dall’offerente e, in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito for-
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malmente, dai rappresentanti legali di tutti gli operatori economici raggruppati. 
 
7.2.2. Modalità di verifica delle giustificazioni 

La verifica avviene, in seduta riservata: 
a) iniziando dalla prima migliore offerta, e, se questa non è adeguatamente giustificata, procedendo nella stessa 

maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta 
non giudicata anomala in quanto adeguatamente giustificata e alla conseguente proclamazione 
dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza di due o più offerte uguali la verifica di queste avviene contempo-
raneamente; se la verifica è conclusa positivamente per tutte le offerte uguali, si procede all’aggiudicazione 
provvisoria mediante sorteggio tra le stesse; 

b) richiedendo per iscritto a ciascun offerente, titolare di offerta ai sensi della precedente lettera a), di presentare 
le giustificazioni; nella richiesta la Stazione appaltante può indicare le componenti dell'offerta ritenute anor-
malmente basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili; 

c) all'offerente è assegnato un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta per la pre-
sentazione, in forma scritta, delle giustificazioni; 

d) la Stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi costitutivi dell'of-
ferta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e ove non le ritenga sufficienti ad escludere l'incongruità 
dell'offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni; 

e) nel caso di necessità di acquisire delle precisazioni rispetto alle giustificazioni prodotte all'offerente è assegna-
to un termine perentorio di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della richiesta per la presentazione, in forma scrit-
ta, delle precisazioni;  

f) la stazione appaltante, ovvero la commissione di cui alla precedente lettera d), se istituita, esamina gli elemen-
ti costitutivi dell'offerta tenendo conto delle precisazioni fornite; 

g) la Stazione appaltante può escludere l’offerta, a prescindere dalle giustificazioni dell’offerente se questi: 
h.1) non presenta le giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera c); 
h.2) non presenta le precisazioni entro il termine di cui alla precedente lettera e); 

h) fuori dai casi di cui alla precedente lettera h), la Stazione appaltante esclude l'offerta che, in base all'esame 
degli elementi forniti con le giustificazioni e le precisazioni, risulta, nel suo complesso, inaffidabile. 

 
7.2.3. Contenuto delle giustificazioni:  

a) le giustificazioni, soggette a sindacato di merito da parte della Stazione appaltante, devono riguardare: 
a.1) l'economia del procedimento di svolgimento delle prestazioni;  
a.2) le soluzioni tecniche adottate;  
a.3) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire le prestazioni; 
a.4) l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato a condizione che l’offerente dimostri che il predetto 

aiuto è stato concesso legittimamente; 
b) le giustificazioni possono riguardare ogni altra condizione che l’offerente ritenga rilevante allo scopo e perti-

nente ai servizi in appalto, fermo restando che non sono ammesse: 
b.1) basate esclusivamente su prezzi proposti in contratti di collaborazione con professionisti iscritti agli Albi o 

agli Ordini, i cui compensi siano inferiori a quelli minimi previsti dall’articolo 6, comma 2, del d.m. 17 giu-
gno 2016 Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di 
progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, ridotti del ri-
basso offerto dall’offerente; 

b.2) basate su prezzi proposti in contratti di subappalto allegati alle giustificazioni (nei limiti nei quali tale fat-
tispecie è ammessa), se i prezzi praticati dal subappaltatore sono inferiori ai prezzi proposti dall’offerente 
ulteriormente ridotti di un ribasso superiore al 20% (venti per cento); 

b.3) se basate esclusivamente su prezzi proposti in contratti di forniture o noleggi che siano a loro volta pale-
semente anomali o fuori mercato, salvo che tali prezzi proposti non siano a loro volta corredati da ade-
guate giustificazioni; 

b.4) se contraddicano in modo insanabile o sono in aperto contrasto con l’offerta oppure ne costituiscono di 
fatto una modifica, anche parziale,  

c) non sono altresì ammesse le giustificazioni:  
c.1) che, in relazione alle spese generali, le indichino in misura nulla, insignificante o meramente simbolica, o 

comunque in misura oggettivamente del tutto irragionevole; 
c.2) che, in relazione all’utile, lo indichino in misura nulla, insignificante o meramente simbolica, o comunque 

in misura irrilevante da far presumere che le prestazioni siano eseguite perdita o a condizioni economiche 
che rendono inaffidabile l’offerta; 

d) le giustificazioni, in relazione alle condizioni specifiche dell’offerta e secondo l’autonoma valutazione 
dell’offerente, possono o devono essere corredate da adeguata documentazione o da adeguata dimostrazione 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#024
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con riferimento: 
d.1) a specifiche voci di prezzo per le quali l’offerente goda di condizioni particolarmente favorevoli; 
d.2) ai mezzi, impianti e attrezzature: dimostrazione dei livelli di ammortamento, dei prezzi di noleggio, o altri 

costi analoghi, tenendo conto dei costi delle manutenzioni e riparazioni, dei materiali di consumo e altri 
costi accessori necessari alla loro funzionalità; 

d.3) spese generali e costi indiretti di commessa: la percentuale di spese generali deve essere motivata espo-
nendo in dettaglio analitico i singoli costi, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
--- direzione centrale dell’operatore economico (costi dello studio, dell’ufficio, della sede operativa); 
--- eventuali consulenze esterne, indagini, analisi, monitoraggi, o altri adempimenti simili posti a carico 

dell’aggiudicatario; 
--- personale impiegatizio e tecnico di commessa; 
--- imposte e tasse; 
--- oneri finanziari, corrispondenti al periodo di tempo intercorrente tra i pagamenti a terzi e l’incasso de l-

le fatturazioni dei corrispettivi; 
--- garanzie, cauzioni, premi assicurativi e adempimenti analoghi; 
--- ogni altro onere riconducibile tra le spese generali; 

d.4) utile d’impresa; 
e) con riferimento al costo del personale, le giustificazioni: 

e.1) non sono ammesse in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti 
autorizzate dalla legge, o dai contratti collettivi di lavoro applicati dall’operatore economico, comprese le 
voci retributive previste dai contratti integrativi di secondo livello (contrattazione decentrata territoriale e 
aziendale); 

e.2) non sono ammesse in relazione agli oneri contributivi, previdenziali, assicurativi e assistenziali, previsti 
dalla legge o dai stessi contratti di cui al punto sub. e.1); 

e.3) devono indicare le fonti di rilevamento dei relativi costi, sia per quanto attiene le diverse qualifiche e i di-
versi contratti territoriali di pertinenza; 

e.4) non sono ammesse qualora indichino quantità orarie di impiego riferite a presunti livelli di produttività as-
solutamente eccezionali, irragionevoli, o riferite a capacità lavorative personali del singolo prestatore 
d’opera, professionista, dipendente o della squadra ritenute oggettivamente irrealistiche, salvo che siano 
corroborate dall’utilizzo di tecnologie particolari o innovative adeguatamente dimostrate; 

f) le giustificazioni di cui alle lettere precedenti devono tenere conto ed essere poste in relazione diretta con 
l’Offerta Tecnica di cui all’articolo 4.1, come presentata dall’offerente, pertanto devono considerare, ai fini del-
la congruità, gli eventuali maggiori oneri derivanti dall’esecuzione, quale obbligo contrattuale, di quanto previ-
sto nella predetta Offerta Tecnica.  

 
7.3. Proposta di aggiudicazione: 

a) la proposta di aggiudicazione avviene a favore dell’offerta che risulti economicamente più vantaggiosa nella 
graduatoria di cui all’articolo 6.5.4 purché, qualora ricorrano le condizioni di cui all’articolo 6.6, lettera a) o 
lettera b), sia adeguatamente giustificata ai sensi degli articoli da 7.2.1 a 7.2.3; 

b) i tutti i casi nei quali risultino migliori due o più offerte uguali, la proposta di aggiudicazione è stabilita 
mediante immediato sorteggio pubblico tra le stesse; 

c) la proposta di aggiudicazione ha sempre carattere provvisorio in quanto subordinata: 
--- all’assenza di irregolarità nelle operazioni di gara;  
--- all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della Stazione 

appaltante, ai sensi della successiva lettera d); 
--- alla comprova, ai sensi dell’articolo 80, del decreto legislativo n. 50 del 2016, con le modalità di cui 

all’articolo 7.4.1, del possesso dei requisiti di ordine speciale, relativamente all’aggiudicatario e 
all’offerente che segue in graduatoria, salvo che per gli stessi operatori economici la verifica sia già stata 
conclusa positivamente o che ricorrano le condizioni per le quali tale verifica può essere omessa; 

--- nella stessa occasione la Stazione appaltante può procedere alla comprova dei requisiti di cui all’articolo 80 
del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

d) ai sensi dell’articolo 32, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’aggiudicazione provvisoria è approvata dalla 
Stazione appaltante entro 30 (trenta) giorni trascorsi i quali, in assenza di provvedimenti ostativi, si intende 
approvata. 

7.4. Comprova dei requisiti ai sensi dell’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016 
7.4.1. Verifica dei requisiti ed eventuale mancata comprova o comprova tardiva: 

a) la verifica dei requisiti è effettuata d’ufficio per quanto disponibile presso le amministrazioni competenti al ri-
lascio delle pertinenti dichiarazioni; se le relative notizie non sono disponibili con le modalità predette, la com-
prova è effettuata mediante richiesta scritta all’operatore economico, assegnando un termine perentorio di 10 
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(dieci) giorni;  
b) la documentazione a comprova dei requisiti è descritta nel successivo articolo 7.4.2;  
c) quando la prova risulti negativa, oppure, se richiesta all’operatore economico non sia fornita nel termine pe-

rentorio prescritto nella richiesta della Stazione appaltante, o in ogni caso qualora non sia idonea a conferma-
re le dichiarazioni presentate in sede di gara, la Stazione appaltante procede all'esclusione dell’operatore eco-
nomico dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità Nazionale 
Anticorruzione per i provvedimenti di competenza; 

d) l’offerente è escluso anche in caso di mancata comprova dei requisiti: 
--- di un operatore economico raggruppato o consorziato, in caso di raggruppamento temporaneo, anche se 

gli altri operatori economici raggruppati hanno dimostrato il possesso dei requisiti in misura sufficiente 
rispetto a quanto prescritto;  

--- di un operatore economico ausiliario. 
7.4.2. Documentazione a comprova dei requisiti  

La documentazione a comprova dei requisiti è costituita come segue: 
a) in relazione al fatturato richiesto in servizi tecnici uno o più d’uno dei seguenti documenti, a condizione che 

siano idonei a comprovare il requisito: 
--- per gli operatori economici in forma societaria, copia dei bilanci accompagnati dalla dichiarazione o nota di 

deposito, con le relative note integrative; 
--- per gli operatori economici in forma diversa da quella societaria, copia delle dichiarazioni annuali dei 

redditi e ai fini I.V.A. accompagnate dalla ricevuta di presentazione o di invio; 
--- registri dei corrispettivi, delle fatture ai fini I.V.A., per l’annualità per la quale non sia ancora scaduto il 

termine per il deposito del bilancio o per la presentazione delle dichiarazioni annuali; 
--- se l’operatore economico ha svolto anche attività diverse dalle prestazioni di servizi tecnici, e dai documenti 

richiesti non siano rilevabili separatamente gli importi dei predetti servizi, la documentazione deve essere 
corredata di apposita dichiarazione che indichi separatamente gli importi di fatturato in servizi tecnici da 
quello relativo alle attività diverse; 

--- copia delle dichiarazioni alle casse professionali di previdenza; 
--- altra documentazione probatoria indicata dalla Stazione appaltante nella lettera di richiesta; 

b) in relazione ai servizi svolti, relativi alle capacità tecniche e professionali, tra quelli dichiarati, uno o più d’uno 
dei seguenti documenti, a condizione che siano idonei a comprovare il requisito: 
b.1) in caso di servizi svolti per committenti pubblici: dichiarazioni dei committenti, provvedimenti autorizzati-

vi degli interventi, provvedimenti amministrativi o contrattuali di affidamento dell’incarico, contratti di 
appalto o concessione, fatture di liquidazione, certificati di collaudo o di regolare esecuzione, documenta-
zione contabile dei lavori;  

b.2) in caso di servizi svolti per committenti privati: gli atti di cui al precedente punto sub. b.1), ove disponibili, 
certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti o dichiarati dall’operatore economico 
corredati dalla prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, certificato di 
collaudo, copia del contratto d’appalto o delle fatture di liquidazione, documentazione contabile dei lavo-
ri, o da qualunque altro atto facente fede fino a querela di falso che possa essere ritenuto utile e sufficien-
te per l’acquisizione degli elementi e delle notizie già dichiarate in sede di gara se si tratta di servizi di 
progettazione i relativi lavori devono essere stati eseguiti; 

b.3) dalla documentazione devono comunque risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichia-
razione in calce da parte del rappresentante del committente (se si tratta di lavoro pubblico), ovvero dello 
stesso tecnico (se si tratta di lavoro privato): 
--- la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, ecc.); 
--- il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione); 
--- gli importi dei lavori, con la suddivisione in funzione dei codici identificativi “ID Opere” ; 
--- i professionisti che hanno svolto il servizio;  

 
7.5. Aggiudicazione  
7.5.1. Provvedimento di aggiudicazione  

L’aggiudicazione definitiva è disposta con provvedimento esplicito. 
In ogni caso l’aggiudicazione definitiva: 
a) ai sensi dell’art 32, comma 6 del d.lgs. 50/2016 si precisa che l’aggiudicazione non equivale ad accettazione 

dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 8; 
b) ai sensi dell’art 32 comma 7 del dlgs 50/2016, l’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso 

dei prescritti requisiti. 
7.5.2. Adempimenti posteriori all’aggiudicazione: 

a) l’aggiudicazione definitiva è comunicata a tutti gli offerenti con le modalità di cui all’articolo 76 del decreto le-
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gislativo n.50 del 2016 ed è resa nota con le pubblicazioni previste dall’articolo 72 del medesimo decreto legi-
slativo. 

b) resta salva per la Stazione Appaltante la possibilità di revocare l’aggiudicazione, ai sensi del DPR. 445/2000, se 
si accerta in capo all’aggiudicatario, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più 
d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara. 

c) ai sensi dell’art 32, comma 8 del D.lgs. n. 50/2016, divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio 
dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di con-
cessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nel disciplinare, 
ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto 
non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, scio-
gliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimbor-
so delle spese contrattuali documentate.  

 
8. CAPO 8 - STIPULA DEL CONTRATTO 
 
8.1. Condizioni e adempimenti per la stipula del contratto  
8.1.1. Condizioni per la stipula del contratto 

Il contratto non può essere stipulato prima: 
a) l’aggiudicazione definitiva diventi efficace ai sensi dei punti 7.5.1 e 7.5.2; 
b) ai sensi dell’art 32, comma 8 del D.lgs. n. 59/2016, divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio 

dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di con-
cessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nel disciplinare, 
ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. 

c) dello spirare dei termini di sospensione alle condizioni di cui all’articolo 32, commi 9, 10, 11 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016; 

c) prima dell’ottenimento della pertinente documentazione antimafia di cui agli articoli da 85 a 95, del decreto 
legislativo n. 159 del 2011, fermo restando quanto previsto dagli articoli 92, comma 3, e 94, comma 2, dello 
stesso decreto legislativo in caso la documentazione antimafia non sia rilasciata entro i termini previsti; la do-
cumentazione antimafia è acquisita con le modalità di cui all’articolo 97 del citato decreto legislativo.  

8.1.2. Obblighi dell’aggiudicatario 
L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta, e, in as-
senza di questa, entro 30 (trenta) giorni dall’avvenuta conoscenza dell’aggiudicazione definitiva: 
a) a fornire tempestivamente alla stazione appaltante tutta la documentazione necessaria alla stipula del con-

tratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo; 
b) a depositare presso la stazione appaltante le dovute cauzioni e assicurazioni come segue: 

--- la cauzione definitiva di cui all’articolo 103 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
--- la polizza assicurativa di responsabilità professionale;  
--- la polizza di garanzia RCT/RCO di cui all’articolo 103, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

d) se costituito in forma societaria diversa dalla società di persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., S.coop.r.l., 
Società consortile per azioni o a responsabilità limitata), a presentare una dichiarazione circa la propria com-
posizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» sulla 
base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposi-
zione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle as-
semblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 
maggio 1991, n. 187, attuativo dell’articolo 17, terzo comma, della legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la 
dichiarazione deve riguardare anche le società consorziate indicate per l’esecuzione del lavoro;  

r) a depositare presso la Stazione appaltante le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa 
connessa, come determinate ai sensi di legge, eventualmente sotto forma di importo provvisorio soggetto a 
conguaglio al momento della stipula; 

f) se l’aggiudicatario non stipula il contratto nei termini prescritti, oppure non assolve gli adempimenti di cui alle 
precedenti lettere dalla a) alla d), in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché 
definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

g) nel caso di cui alla precedente lettera f), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione provviso-
ria; in ogni caso è fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni ivi compresi i danni da ritardo e i maggiori oneri 
da sostenere per una nuova aggiudicazione. 

 
8.1.3. Cauzione definitiva 
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Ai fini della stipula del contratto, l’Aggiudicatario deve costituire a favore della Stazione Appaltante apposita garanzia 
definitiva con importo, modalità e contenuti tutti prescritti dall’art. 103 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Nel caso in cui la garanzia definitiva venga costituita tramite fidejussione bancaria o polizza fidejussoria, essa deve al-
tresì rispettare le seguenti prescrizioni: 

➢ obbligo di autentica notarile o da parte di altro Pubblico Ufficiale della sottoscrizione del soggetto fidejussore 
(Compagnia di Assicurazione o Istituto di Credito), con specifica indicazione dell'esistenza in capo al soggetto 
persona fisica che sottoscrive del potere di impegnare il Fidejussore, apposto in calce alla fidejussione banca-
ria o alla polizza fidejussoria; 

➢ oppure in alternativa: presentazione in allegato di una dichiarazione sostitutiva del sottoscrittore della fide-
jussione, resa ai sensi degli artt. 38, 46, 47 e 76 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., corredata di copia di valido docu-
mento d’identità, con la quale egli dichiari il proprio nominativo, la propria funzione o la carica ricoperta, non-
ché attesti il possesso del potere di impegnare validamente il Fidejussore. 

La garanzia definitiva deve recare le seguenti clausole: 

a) La garanzia prestata con la fidejussione è valida fino a quando la Stazione Appaltante non disporrà la libe-
razione dell'obbligato principale e la conseguente restituzione dell'originale della fidejussione; 

b) Il Fidejussore è obbligato solidalmente con il debitore principale al pagamento del debito garantito e ri-
nuncia ad avvalersi del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 c.c.; 
nonché all’eccezione di cui all’art. 1957, co. 2, c.c. Si impegna, inoltre, a pagare, senza bisogno di preventivo 
consenso da parte del debitore garantito che nulla potrà eccepire in merito al pagamento e nei limiti delle 
somme garantite, quanto richiesto dalla Stazione Appaltante a semplice richiesta scritta della stessa, inoltra-
ta con lettera racc. a/r, nonché a rinunciare ad opporre eccezioni di sorta in ordine al pagamento medesimo. 
Il versamento dovrà essere eseguito nel termine di 15 giorni dalla data di ricezione della richiesta di paga-
mento, restando inteso che per ogni giorno di ritardato pagamento saranno dovuti, in aggiunta al capitale 
garantito, anche gli interessi calcolati al tasso legale; 

c) Non può essere opposto alla Stazione Appaltante l'eventuale mancato pagamento del premio, dei sup-
plementi di premio o delle commissioni pattuite per il rilascio della fidejussione; 

d) Il foro competente a dirimere le eventuali controversie nei confronti della Stazione Appaltante è, in via 
esclusiva, quello in cui ha sede legale la Stazione Appaltante; 

e) Solo nel caso in cui nella fidejussione bancaria o nella polizza fidejussoria sia stabilito l'obbligo per il debi-
tore principale di costituire un pegno in contanti o titoli, ovvero altra garanzia idonea a consentire il soddi-
sfacimento da parte della società dell'azione di regresso, così come previsto dall'art. 1953 c.c., dovrà essere 
inserita la seguente clausola: "La mancata costituzione del suddetto pegno non potrà comunque in nessun 
caso essere opposto alla Stazione Appaltante". 

Non sarà accettata garanzia definitiva che preveda clausole che in qualunque modo pongano oneri a carico della Sta-
zione Appaltante. 

La garanzia definitiva deve essere consegnata in esemplare originale nel termine assegnato all’uopo dalla Stazione Ap-
paltante e, comunque, entro e non oltre la data fissata per la stipulazione del contratto. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva comporta le conseguenze di cui all’art. 103, comma 3, D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE TERZA 
DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI 

 
9. CAPO 9 - DISPOSIZIONI SU DOCUMENTAZIONE, DICHIARAZIONI E COMUNICAZIONI 
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9.1. Dichiarazioni e documentazione amministrativa 
9.1.1. Validità e formalità delle dichiarazioni: 

a) tutte le dichiarazioni richieste dal presente disciplinare: 
--- sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47, comma 1, del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la 

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del 
potere di impegnare contrattualmente lo stesso operatore economico); 

--- ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, in quanto rese nell’interesse proprio del 
dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui il 
dichiarante abbia diretta conoscenza; 

--- devono essere presentate da tutti gli operatori economici, in qualsiasi forma di partecipazione o 
coinvolgimento, singoli, raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, 
ognuno per quanto di propria competenza;  

9.1.2. Altre condizioni: 
a) alla documentazione degli operatori economici non residenti in Italia si applicano gli articoli 80, comma 5, 90 

del decreto legislativo n. 50 del 2016 e l’articolo 62 del d.P.R. n. 207 del 2010; 
b) le dichiarazioni e i documenti possono essere oggetto di richieste di completamenti o chiarimenti da parte della 

Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo articoli 80 de d. lgs 50/2016;  
c) alla documentazione si applicano gli articoli 80, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
d) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o detenute 

stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle relative copie autenticate ai sensi degli articoli 18 e 19 
del d.P.R. n. 445 del 2000. 

9.1.3. Imposta di bollo: 
La documentazione che costituisce l’OFFERTA ECONOMICA dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabili-
to dal DPR 642/1972 in ordine all’assolvimento dell’imposta di BOLLO. Il pagamento della suddetta imposta del 
valore di Euro 16,00 dovrà avvenire mediante l’utilizzo del modello F23 messo a disposizione dell’Agenzia delle 
Entrate (vedi facsimile allegato alla documentazione di gara), con specifica indicazione: 
- dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, sede sociale, prov., codice fi-
scale); in caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e) del d. lgs. n. 50/2016 i dati sono quelli della 
mandataria capogruppo o di una mandante/consorziata e in caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) ed 
c) del suddetto decreto i dati sono quelli del Consorzio o di una consorziata esecutrice; 
- dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5); 
- del codice ufficio o ente (campo 6: inserire il codice dell’Ufficio Territoriale dell’Agenzia delle Entrate competen-
te per il Comune presso il quale si sta presentando l’istanza. Per il codice ufficio si deve fare riferimento alle Ta-
belle dei codici degli uffici finanziari e delle Direzioni Regionali e Provinciali pubblicate sul sito dell’Agenzia delle 
Entrate, cliccando sul seguente link: 
https://www1.agenziaentrate.gov.it/documentazione/versamenti/codici/ricerca/VisualizzaTabella.php?ArcName
=UFFICI ); 
- del codice tributo (campo 11: 456T) 
- della descrizione del pagamento (campo 12: “Bollo su istanza telematica – Gara: _ Lotto: _ CIG: _).  
- Estremi dell’atto o del documento (campo 10: Anno pubblicazione bando e codice C.I.G.) 
Una volta compilato il modello, l’importo dovuto può essere versato online oppure presso gli sportelli delle Ban-
che, di Poste Italiane S.p.A. oppure degli agenti della riscossione. 
A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà allegare nella documentazione amministrativa en-
tro il termine di presentazione dell’offerta copia informatica (scansione) del modello F23, opportunamente 
compilato, con il quale è stato effettuato il pagamento. 

 
9.3. Comunicazioni, informazioni, accesso alla documentazione 
9.3.1. Comunicazioni agli operatori economici: 

a) le comunicazioni della Stazione appaltante agli operatori economici, in tutti i casi previsti dalla normativa o dal 
presente disciplinare, si intendono validamente ed efficacemente effettuate se rese ad uno dei recapiti indicati 
dagli stessi soggetti in fase di gara mediante una qualunque delle modalità ammesse dall’articolo 76, comma 
6, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

b) in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, o di reti 
di imprese, la comunicazione recapitata al mandatario o capogruppo si intende validamente e 
automaticamente estesa a tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati o partecipanti alla rete di 
imprese; 

c) in caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’operatore economico che ha fatto ricorso 
all’avvalimento, o al suo mandatario o capogruppo nel caso di cui alla lettera b), si intende validamente e 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/documentazione/versamenti/codici/ricerca/VisualizzaTabella.php?ArcName=UFFICI
https://www1.agenziaentrate.gov.it/documentazione/versamenti/codici/ricerca/VisualizzaTabella.php?ArcName=UFFICI
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automaticamente estesa ai relativi operatori economici ausiliari. 
 
10. CAPO 10 - DISPOSIZIONI FINALI 
10.1. Controversie 
10.1.1. Procedure di ricorso in materia di scelta del contraente 

Contro i provvedimenti che l’operatore economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Piemonte, sede di Torino, Via Confienza 10, con le seguenti precisazioni: 
a) il ricorso deve essere notificato entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni alla Stazione appaltante e ad 

almeno uno dei controinteressati, e depositato entro i successivi 15 (quindici) giorni; 
b) il termine per la notificazione del ricorso decorre: 

- dalla data di pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana per cause 
che ostano alla partecipazione; 

- dal ricevimento della comunicazione di esclusione per gli offerenti esclusi; 
- dal ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva per gli offerenti diversi 

dall’aggiudicatario; 
c) la notificazione deve essere preceduta da un’informativa resa al Responsabile del procedimento con la quale 

l’offerente comunica l’intenzione di proporre ricorso, indicandone anche sinteticamente i motivi; l’informativa 
non interrompe i termini di cui alla lettera a); l’assenza di tale informativa non impedisce la presentazione del 
ricorso ma può essere valutata negativamente in sede di giudizio ai fini dell’imputazione delle spese e di 
quantificazione del danno risarcibile. 

10.1.2. Controversie in materia contrattuale  
Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo bonario 
ai sensi rispettivamente degli articoli 205 e 206 del decreto legislativo n. 50 del 2016, se non risolte, sono deferite 
alla competenza dell’Autorità giudiziaria, con esclusione della competenza arbitrale.  

10.1.3. Supplente 
Ai sensi dell’articolo 110, del decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso di fallimento o di liquidazione coatta e 
concordato preventivo dell'aggiudicatario, di risoluzione del contratto per reati accertati o grave inadempimento, 
o di recesso:  
a) sono interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all'originaria procedura di 

gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l'affidamento del completamento delle prestazioni; 

b) l'interpello avviene in ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima migliore 
offerta ammessa, escluso l'originario aggiudicatario, fino al quinto migliore offerente in sede di gara; 

c) l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime condizioni economiche già offerte 
dall’aggiudicatario originario. 

 

10.2. Altre disposizioni e informazioni 
10.2.1. Computo dei termini 

Tutti i termini previsti dagli atti di gara, ove non diversamente specificato, sono calcolati in conformità 
Regolamento CEE n. 1182/71 del Consiglio del 3 giugno 1971. 

10.2.2. Trattamento dei dati personali 
 Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati personali il cui conferimento è 

richiesto ai fini della gara, si rende noto che: 
a) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Comune di Pralormo nella persona del Segretario Comunale; 
b) il trattamento è finalizzato allo svolgimento della gara e dei procedimenti amministrativi e giurisdizionali 

conseguenti, alle condizioni di cui all’articolo 18 del decreto legislativo n. 196 del 2003; 
c) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 4, comma 1, 

lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o comunque 
automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, effettuate dagli incaricati al 
trattamento a ciò autorizzati dal titolare del trattamento; 

d) dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi degli articoli 21 e 22 del 
decreto legislativo n. 196 del 2003, con provvedimento dell’Autorità garante n. 7 del 2009 (G.U. n. 13 del 18 
gennaio 2010 – s.o. n. 12), Capi IV, numero 2), lettere d) ed e), sono trattati in misura non eccedente e 
pertinente ai fini del procedimento di gara e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato a conferirli comporta 
l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

e) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti degli organi che 
gestiscono il procedimento, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o 
regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

f) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del predetto decreto 
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legislativo n. 196 del 2003. 
10.2.3.  Accesso agli atti 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 53, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’accesso agli atti di gara è 
consentito, entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del provvedimento lesivo: 
a) per gli offerenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle fasi della 

procedura anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione; 
b) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’approvazione 

dell’aggiudicazione provvisoria o, in assenza di questa, dopo 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione provvisoria, 
per quanto attiene i verbali di gara e le offerte degli altri partecipanti alla gara; 

c) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’aggiudicazione 
definitiva, per quanto attiene la verifica delle offerte anomale. 

10.2.4. Norme richiamate, documenti integranti le disposizioni di gara 
Fanno parte integrante del presente disciplinare e della successiva convenzione d’incarico: 
a) il decreto legislativo 50/2016; 
b) il regolamento di attuazione approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 nelle parti non abrogate dall’art 217 

d.lgs. n. 50/2016; 
c) linee guida Anac. 

10.3. Riserva di aggiudicazione 
La stazione appaltante si riserva, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o indennità di alcun genere 
agli offerenti: 
a) di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara; 
b) di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del 

contratto, ai sensi dell’articolo 95 comma 12, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 
 

 

 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 

(Responsabile del Procedimento) 
Arch. Rossella Falletti 

 
 
 
 

Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma digitale olografa, esclusivamente con firma digitale ai sensi artt. 20 e 21 del D.Lgs 82/2005 che 
attribuisce pieno valore probatorio 

 
 
Allegati:  
Domanda di ammissione alla gara e dichiarazione a corredo dell’offerta; 
Documento Unico di gara europeo – DGUE; 
schema del contratto e relativa appendice privacy; 
Informativa privacy. 
Offerta economica con indicazione costi manodopera e sicurezza 
 

 
  


